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PER OGNUNO CHE NE UCCIDONO NE SPUNTERANNO CENTO 

Tutta l'Italia con i lavoratori siciliani 
attorno alla salma di Cangiatosi, martire della libertà 

Sospensione del lavoro in tutte le fabbriche mentre la bara scende nella fossa - Il compagno 
Pietro Nenni ai funerali - Un nuovo passo delle organizzazioni sindacali per la punizione dei 
responsabili dell'eccidio - La vibrata protesta del popolo di Napoli contro gli attentatori fascisti 

La Sicilia non si piega 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAMPOREALE, 3. 
Le strisce di lutto avvizziscono 

sulle porte dcllr case di Sicilia, ma 
restano a ricordare die un uomo 
non pannerà più per quella soglia. 
In nestun altro paese del mondo — 
credo — la morte è così presente, 
cosi ossessiva. Interi paesi la mo
strano, l'accusano senza parlare. 
Giorni addietro fu Li Puma, ieri, a 
Camporcale, è stato Calogero: e Pla
cido Rizzotto è scomparso e la terra 
non può rispondere al grido della 
madre che da 23 giorni lo chiama, 

Questo l'Italia non lo sa nel mo
do come dovrebbe saperlo, col fred
do alla schiena anch'essa, come io 
abbiamo noi, clic siamo ondati oggi 
nella stanza dove Cangetosi era 
morto, sul piccolo tettuccio, con i 
suoi piccoli quattro bambini intorno 
che lo piangevano, e che abbiamo 
ancora nelle orecchie — lo avremo 
forse per sempre — il lugubre la
mento della madre di Rizzotto che 
una folla muta di uomini e di don
ne ascoltava sotto la sua casa. 

L'Italia non sa 
Chi nr.n viene qui non potrà mal 

immaginarlo. Basta uscire per qual
che c/i i lomciro fuori dell'abitato di 
Palermo per essere in balia della 
mafia e della delinquenza politica. 
Le vittime potrebbero essere anco
ra più numerose di quelle che so
no e si conoscono: tre in questi ul
timi mesi. A Corlconc. in quattro 
anni, si sono avuti 150 omicidi e 
nessun colpevole è stato identifica
to e arrestato dalla Polizia e da 
quei carabinieri che a Cerda han
no peraltro arrestato molti compa
gni accusandoli di essere autori di 
una presunta lettera minatoria e a 

Mazzarino fermarono gli stessi di
rigenti sindacali rilasciandoli poi 
alla spicciolata dopo che non riu
scirono ni alcun modo ad incrimi
narli per il semplice fatto di aver 
organizzato legali dimostrazioni di 
protesta. 

E tutte le bande che ii 22 giugno 
1*747 seminarono alla stessa ora se
condo un piano prestabilito, il ter
rore a Carini, a Montereale. a San 
Giuseppe Jati. a San Cipirello. a 
Partimco. a Borgetto, a Cintai, ml-
trngtiando le Camere del Lavoro. 
le sedi dei partiti di sinistra e le 
strsse case dei sindaci popolari e 
mietendo morti e feriti sono tut
tora liberi di appostare uomini e 
macchine negli stessi paesi dove i 
carabinieri amano di andare a let
to presto per non perdere il sonno. 

Il maresciallo dorme 
.Anche ieri aera a Camporcale. il 

maresciallo e la sua guarnigione 
dovevano dormire quando a Can-
gialont che tornava a casa con al
tri compagni gli sgherri di Vanni 
Sacco, gabelloto e capo-mafia del 
paese, spararono in pieno petto 
massacrandolo. Doveva dormire, il 
maresciallo, e sognare il prono del 
prossimo raccolte, che lui e i suoi 
collaboratori, stando al le voci del 
paese si ripromettono di rivendere 
come ogni anno. E' nel rituale del
la mafia fare buon viso al mare
sciallo. tenerselo buono con doni e 
con omaggi, inchinarsi alla alia au
torità. a patto che anche lui rispet* 
ti la rfipnitd ed il buon nome di un 
uomo che è nato nel posto e con 
una semplice strizzatina di occhi ai 
suoi fedeli o con una stretta di ma
no. senza parlare di più. decide la 
morte o la vita dei sudditi coata-

^ k ' i l l l . 

• Fino al 2$ maggio 1947 a Campo-
reale non si era aperta nessuna se
zione dei partiti politici o di Cd.L-

fermare.... Chi deve smentire e con-
ffrmare? O che cosa bisogna smen
tire e confermare? Le strizzatine 
d'occhio con cui Vanni Sacco de
cide la morte dei contadini che cer
cano di non arrendersi alle sue in
timidazioni e che non vogliono ab
bassare davanti a lui la bandiera 
della proprio Lega? Oggi i conta
dini ci /itutto parlato chiaramen
te, sia pur a bassa voce: .. Il mare
sciallo — essi dicono — ha colloqui 
notturni con la mafia, la polizia tra
disce le confidenze delle vittime 
scampate o dei testimoni - . 

Il Questorcfi facendo tamburel
lare il suo tagliacarte e qualifican
dosi già funzionario del famigerato 
Prefetto Mori, ammetteva di non 
pot<r escludere l'ipotesi di qualche 
funzionario che non fa completa
mente il suo dovere e si /{tuttora 
a • concludere che ., le, leggi fanno 
diletto ~, come se ignorasse che il 
Prefetto Mori riuscì ad aver ragio
ne della mafia solo perchè gli agra
ri e. t lati/otidlstl furono loro stes
si a fornirgli glj elenchi dei propri 
capi e dei propri gabellati per met
tersi in pace col fascismo e sacri-
i'carc i fedeli delinquenti di cui 
fino allora si erano serviti. Oggi 
intaccare la mafia, rompere la con
nivenza dei partiti di governo che 

sono alleati alla mafia è per lui 
praticamente impossibile e ricou-
uetlcrc la storia dei cento e cento 
delitti che atterriscono l'Isola, le
gati alla lotta politica condotta con 
tutte le male arti dalla D. C. e dai 
partiti di destra, e, — secondo le 
tue dicniaraziont — * fuori del suo 
dovere -. 

Così Calogero Cangiatosi è per 
sempre nella sua morte e nella sua 
gloria di martire della libertà e del 
socialismo. 

A vederlo cosi piccolo e compo
sto, contadino dalla testa al piedi 
ccperti di calze bianche, già pre
cocemente invecchiato dalla fatica, 
io vorrei chiamare l'Italia ed invi
tarla a destarsi. 

ALFONSO GATTO 

Proi/ocalorio falso governatilo 
sul Iralllco d'armi scoperto a MoHella 

400 casse di fucili e 800 di munizioni rinvenute su un 
motoveliero - Crollato lo schermo de "l'agitatore slavo,, 
le autorità ripiegano sulla regolarità della spedizione 

Una manovra imbastita dalle 
autorità governative italiane per 
nascondere un ingente traffico di 
armi venuto alla luce a Molfctta. 
o comunque per tentare di sviare 
l'attenzione dell'opinione pubblica 
dai responsabili del traffico stesso 
riversandone a scopi elettorali la 
colpa su » agitatori slavi -, è stato 
ieri stroncato dal sindaco comuni
sta di Molletta-

Nel le prime ore di ieri mattina 
il compagno Altomare apprendeva 
che un motovel iero entrato o fat
to entrare dai servizi di vigilanza 
costieri nel porto di Molletta era 
risultato carico di 400 casse di fu
cili e di quattromila casse di m u 
nizioni varie. 

Il s indaco si rivolgeva allora ai 
carabinieri per essere informato in 
proposito, ma il capitano rifiutava 
di dar chiarimenti 

Intanto la notizia dell'arrivo in 
porto di una nave carica di muni
zioni allarmava la popolazione e 

qualche centinaio di persone si ra
dunava intorno alla zona che la poli
zia aveva provveduto ad isolare. 

Il sindaco, anche per questo, in 
sisteva per aver informazioni chie
dendo che il materiale esplosivo e 
le armi fossero subito sbarcate in 
attesa di accertamenti . L e autorità 
>i rifiutavano. Egli si recava allora 
alla Capitaneria di porto, ma qui 
intervenivano due individui — che 
si qualificavano uno per il - dot
tor Fiore » ed uno per » un agente 
del controspionaggio » — afferman
do che non potevano esser fornite 
spiegazioni « poiché erano in gio
co gli interessi dell'Italia ». 

Quali fossero questi interessi non 
veniva precisato. Però poco dopo, 

dell'equipaggio, la polizia informa
va i l corrispondente dell « A N S A ». 
che tra i membri dell 'equipaggio 
ari estati c'era « u n noto agitatore 
s lavo ». e che la nave che risultava 
dalle carte diretta a Be irut era par
tita d a Fiume. I (giornali governa
tivi del la sera potevano cosi uscire 
(era già forse previsto?) con la no 
tizia che era stato scoperto un traf
fico d'armi tra la Jugoslavia e gli 
« agitatori comunist i . . e la RAI p o 
teva sfruttare la cosa per far pro
paganda democristiana e lanciar 
calunnie contro i] popolo jugoslavo. 

Il S indaco di Molfetta però non 
cedeva e mentre la nave veniva fat
ta in fretta partire per Bari accer
tava che la nave non era partita 
da Fiume, ma da Trieste, che la 
notizia dell ' . .agitatore s l a v o » era 
stata data a scopo puramente prò-

SOTTO GLI AUSPICI DI TRI)MAN 

Il "blocco spagnolo„ 
proparato a Madrid 

cperato l'arresto dei sette membri .vocator io non avendo naturalmente 
__ ! r c n solo alcun fondamento di ve-

'rità ma neppure di dubbio che va-
j lesse a giustificarla. Ciò che er i 
certo era che la nave era carica di 

| munizioni e di armi, che dalle car-
: te risultava che il carico era d e 
stinato a Beirut ma che le car'.e 
o a lmeno alcune delle carte erano 

1 false. 
! (Continui in 4.a pag.. 4.a colonna) 

La protesta di Napoli 
PARIGI. 3. — SI apprende che l'In

viato speciale presso il Vaticano del 
Pi elidente Truman. Myron Taylor, ha 
discusso a Madrid con Franco e coi 
Ministro degli Esteri Artajo la forma
zione di un e blocco spagnolo » sotto 
l'egida degli Stati Uniti. 

NAPOLI. 3. — Con una grande ma
gato settembre a Rio de Janeiro Co- nifesUzione di popolo, I lavoratori 
in'è noto, esso è stato ratificalo «sol-idi Napoli hanno espresso ORBI In 
tanto da lo paesi mentre per dt\e- j piazza Umberto la loro solidarietà al 
nire effettivo occorre la ratifica di compagno Eugenio Reale ed ai lavn-
14 nazioni Falsificando la realtà, rator! colpiti nella vile Imboccata di 
Marshall ha affermato che il trat- ì ier l l'altro a Somma Vesuviana. Il 

[tato di assistenza militare promuo- compagno Reale, prendendo la paro 
Artajo si recherà prossimamente a . vera e il progresso sociale, culturale, l_ ha detto fra l'altro: «Non so se 

Lisbona per firmarvi un patto di col-j ed economico» dei Paesi dell'A.ne-' quegli sciagurati che hanno sparato 
liberazione polltico-mtUtare col Por- < nca latina nonché la loro « indi-1 contro di me e contro I lavoratori 
togallo I Pendenza e sovranità » E* invece ' siano fascisti o monarchici o magari 

Prima che Myron Taylor fosse ; noto che il famigerato sistema di • d. e. del tipo di quei d. e. che recen-
giunto a Madrid erano circolate voci ' « difesa inter-americana » è diretto temente hanno. In provincia di Co-
circa questo e patto di mutua colla- all'ulteriore assoggettamento di quel- ; senza ed altrove, aggredito pacifici 
boranone» dopo 11 colloquio Mvron t le nazioni da parte degli SUI; Uniti, j lavoratori uccidendo e ferendo. Quel-
Tavlor-Franco «1 e appreso che il «̂  non «II* difesa ma alla d.stru- lo che e certo è che questi fatti di 
patto i«pano-p'ortoghese non attende- [Mone della loro indipendenza e so-; vile violenza fascista avvengono con 
va ormai che la filma di Artajo • j.ranitA la complicità del governo d 

Nei circoli spagnoli di Parigi non | 
si è mancato di rilevate che Majron1 

Sospensione di lavoro 
in tutta la Sicilia 

PALERMO. 3. — Vivissimo è tut
tora il fermento e 'o sdegno.-fra tut
ti i lavoratori siciliani e fili onesti 
cittadini per l'assassinio del Segreta-
l io della Federteria di Campoieale 
Calogero L'ancia.osi. 

In tutta la Sicilia, questa mattina 
il lavoio è stato paralizzato in se
gno di protesta e di lutto dalle 11.50 
alle 12. Aei dieci minuti di sospen
sione. nelle fabbriche, nei campi e 
iUl luoghi di lavoro con commozione 
e stata commemorata la figuia della 
trentaselesima vittima della reazione 
agraria. 

Grandiosi e solenni si sono svolti 
i funerali del compagno caduto, con 
un corteo imponente di donne, uomi
ni e bambini dietro la bara, i ves
silli tricolori e rossi portati alti dai 
lavoratori e dai garibaldini al suono 
funebre dei tamburi. Confuso alla 
folla di contadini, dei dirigenti sin
dacali dell'isola, del familiari e de
gli amie] della vittima della reazione 
agraria era anche Pietro Ncnni. 

Tutta l'Isola attende una risposta 
all'ultimatum presentato Ieri dai com
pagni Parodi, della Confedcrterra na
zionale e Macaluso, segretario regio
nale della CGIL, alle autorità per 
la sostituzione del sindaco di Cam
porcale, legato alla mafia, del mare
sciallo dei carabinieri, del commis
sario di P. S., tutti amici e complici 
del'banditismo agrario. 

Intanto il Presidente democristiano 
Alessi, pressato dall'opinione pubbli
ca e dall'esecutivo regionale del Fron
te democratico cli# Ieri lo aveva co
stretto ad ammettere il carattere po
litico e anticontadlno dell'assasssinio. 
ha emanato un comunicato nel quale 
annuncia che tutte le forze di polizia 
dell'Isola sono state impegnate a por
tate Innanzi le indagini per lo sco
primento degli assassini. Ma le re
sponsabilità sono già più che chiare, 
tanto è evidente ib tegame tra l'as
sassinio e la lotta che il Cangiatosi 
aveva di recente- sostenuto a favore 
dei contadini e contro gli agrari del 
luogo. L'esecutore principale ò stato 
indicato nel mafioso Vanni Sacco. 

Nell'Isola si attende intanto il ri
sultato della prossima riunione del
l'Esecutivo: 

DICHIARAZIONI PI TOGLIATTI A « L'UNITA' » 

Con -trilioni di voti il Sud 
garantirà la vittoria del Fronte 
"Siamo di fronte a un radicale spostamento delle masse di regioni 
intiere -Nessuna violenza potrà impedire il trionfo della democrazia,» 

Abbiamo parlato con ti rompa-
pno Togliatti nella breve sosta che 
egli ha fatto a Roma, di ritorno 
dal suo giro elettorale nel Mezzo
giorno e prima che partisse per 
Venezia, dove terrà nella giornata 
di oggi un comizio. 

— Puoi dirci abbiamo chiesto 
a Togliatti. lc impressioni che 'to' 
riportato dal tuo viaggio nel Sud 
e il giudizio che dai sulla situa
zione politica nel Mezzooioriio? 

Il breve giro che ho fatto in 
alcune province meridionali ha 
lasciato in me una profondissima 
impressione. Non si tratta soltan
to di un fatto di ordine elettora
le. S iamo di fronte a un radicale 
e deciso spostamento delle masse 
lavoratrici di regioni intiere, le 
quali hanno ormai abbandonato 
la loro vecchia posizione di sog
gezione al vecchio ceto dirigente 
reazionario e si raccolgono con 
entusiasmo attorno ai partiti d e 
mocratici avanzati. Ripeto, non *>' 
tratta più di un fatto elettorale. 
ma di una vera e propria svolta 
politica nella storia del nostro 
Paese. Se riusciremo, e certa
mente riusciremo, a consolidare 
le nuove posizioni del la democra
zia avanzata nell'Italia Meridio
nale, l'Italia potrà considerarsi 
definitivamente conquistata a un 

compagno Togliatti 

avvenire di progresso e giustizia 
sociale. 

— Quali riflessi avrà, a tuo pa
rere, questa nuova situazione po
litica nei riguardi della lotta elct-

Queata matt ina al le ore 9 a Roma al Teatro Adriano 

I8 Congresso Nazionale del Fronte 
delle pubbliche amministrazioni 

Presiederà 

l'on* Enrico Mole 
Aprirà 1 lavori . 

l'ori* Riccardo Lombardi 
L'ingreaso è l ibero: tutti I dipendenti del le pubbliche ammi

nistrazioni sono invitati ad intervenire . 

Il Congresso degli intellettuali italiani 
ha chiuso a Palazzo Strozzi i suoi lavori 
l.e relazioni delle commissioni - *' Guardiamoci senza sospetto e lavoreremo 
per ttn nuovo Risorgimento» ha detto Padre Placido - Le conclusioni di Sereni 

I circoli giornalistici rilevano che eerra cosi di seminare il terrore fra 
il discorso de! Segretario di Stato gii italiani in vista delle «confitta 

.- . , „ , _ „ . M , r f l IH < non ha prospettato per i Paes; del- : che il popolo gli infliggerà II 18 aprile. 
Taylor era a c c o m i a t a t o , a. Madrid, r A t r c r i c a ' ,„ / ,„_ „ c u n a l u l o e f f e t . . ^ « , U M , o r a d | -*,»*,„ intanto sot-

o al loro s u l u p p o economico, ed io la pressione della unanime indi-
•-. . . _ , - «-,„tt,.,-.T»=i ina suscitato pertanto disillusione inazione popolare ha operato alcuni 

,oro permanenza e stata__carattcrizza-i tra . m e n i b l 1 » ^ e , u conferenza di arresti ed ha annnnciato che I re 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 3 — Il congresso della 

cultura ii è confiu-x^^uesta icra a 
Palazzo Strozst dopo due giorni di 
intenso lavoro. La giornata di ieri 
è stata tutta importata alla neces
sità della ricerca e della precisazio
ne dei problemi: quella di oggi è 
stata intensamente costruttiva. La 
dimostrazione si è avuta quando 
nelta seduta plenaria del pomerig
gio t tari relatori hanno Illustrato 
le prospettive e le richieste indica
te nel laioro delle commissioni che 
si è svolto nella mattinata. 

Cinema • urbanist ica 
L'architetto Piccmato parta dei 

problemi dell'urbanistica. Sale poi 
alla tribuna il relatore del cinema 
ptctranqclt. Questi nella giornata 

cheI precedente aicia duerttto lutti t 

dall'esperto del Ministero della G u o i - , ^ 
ra americano. Robert Peli, e che !a 

Conointosi ed altri pochi furono t 
fondator, della sezione socialisti. Al 
primo maggio di quest'anno la pic
cola rta'ira fu data alle fiamme ed 
incendiata. Il marescicllo ed i suoi 
collaboratori chiusero un occhio. E 
li ch'Usuro tutti 
compagno -Abate fu fatto segno a 
quattro raffiche di mitra andate a 
vuoto. Oggi Abaie, nella stanza del
la caserma dei carabinieri, dorè ci 
eravamo recati ad accompagnare 
Parodi — luì, il grande lottatore 
sindacale, testimone di questa do
lorosa vicenda e triste ambascia
tore della solidarietà dei lavorato
ri italiani — accnsara apertamen
te il funzionario che allora lo ave
va interrogate. 

C'era un Questore venuto appo
sta da Palermo che alle reiterate 
e specificate istanze di noi tutti, si 
Itmitara a rispondere; « Noi conti
nuiamo a lavorare come sempre ». 
Gli ha replicato un bracciante: « e 
noi coTifinucremo ad essere ammaz
zati come semprr ». 

Poche sere fa Cangialosi fu fatto 
segno ad un rapimento. Riuscì a li
berarsi e a rimandare all ' indomani 
l'appuntamento che da lui l i co l f va. 
AVI recarsi ni conreano ti Giorno 
seguente egli si fece seguire da mol
ti compagni che apertamente lo 
aspettavano fuori della porta e che 
con la loro presenza impedirono «i 
rapitori di portare a compimento ti 
proprio piano. Questo la mafia e il 
suo capo Vomii Sacco non l'hanno 
perdonato al povero Cangialosi ma 
i funzionari inquirenti dichiarane 
d i « a a a poter né m e n t i r e ni c o n -

. - — — — _ — _ « - .-* -41 i„ t *•**• * inciuuu uctia iv4iiticui« ut « l i m i cu • • * «nnunii«io vuc • «t-
ta da un affannoso programma di in- , B o ? o l à „ ^ , , . 5 ^ d e l ? u M t e r l ar- . spon»a»lll diretti della vile aggre*-
conttl con funzionari dell A r n i , f , ^ - | S e n t i n o 1! quale ha parlato subito «ione sono «tati identificati ma che 
ta americana »I cui capo e cuiber- . Q o p o M a r s h a „ ^ dichiarato cne t I naturalmente «ano tottora latitanti. 
ston. col Ministro deall » T " t Artajo. j pt>tsl a m c r J c a i , j n o n debbono essere GII arrestati fanno tnttl parte delle 
col Nunzio Aposto ico cardinale c i - . -etnpllceinente riforniti di mate-1 organizzazioni paramlltarl dei co«l-
cognanl e col cardinale Pia y Da- d | t , 
niel. Primate di Spagna. I! qua.c' » 
compare a fianco di Franco in tulle 

ronorcwisf 1 con la sua spiritosissima 
esposizione sulle deleterie azioni di 
molte autorità contro la cinemato-
qrafia nazionale. Ha affermato qutfi-
di innanzitutto che se un giornali
sta arerà detto di lui ieri sera « ogni 
assemblea ha ti suo Giannini % 10-
lera ora deludere questa definizio
ne maligna presentando una mozio
ne con tutte le serissime richieste 
concordate dai partecipanti alla sua 
commissione. E* cominciata cosi la 
enumerazione dei problemi che tra-

laqliann prcicntrmcnte t tari set
tori della cultura nazionale ed ai 
quali possiamo solo brevemente ac-

tà e. di fratellanza cime quello che 
San Francesco portò fra gli uomini 
POtrr.nio cosi lai nrnrr- per fare un 

cennarc in questa cronaca affretta- < nuoto Risorgimento A cento anni 
ta. pictranqch pone fra l'altro l'est-, rfi distanza dal '49 farciamolo piv 
acnza di un sottosegretario pc lo bello dell'altro. Nun guardiam'-ct con 
spettacolo alle dipendenze della Pre- ' sospetto Guardiamctn roti fiducia e 
«denzadcj Consiglio j MICHELE RAGO 

Lete D Amico dissenta da Pictran- \ 
geli sull'attribuzione del settore del-\ (Continua In 4,a pag.. l.a colonna) 
lo spettacolo alla Presidenza del | _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Consiglio, sostenendo che m questo 
modo 1 problemi artistici e cultural* jIHUUTIVE DELLE AWG0AIIDIE GARIBUDISE 
1 errebbero a dipendere dall'organo 
ministeriale più politico. Propone 

forale e del voto del 1S aprile? 
— Il Mezzogiorno (.ira a rara 

col Nord nel dare al Fronte d e 
mocratico popolare 1 milioni di 
voti che gli assicureranno la d i 
rezione politica del Pae^e. 

— E' vero quel che ha /.enfio 
la stampa di destra secondo cui il 
tuo cornino a Lecce è stato distur
balo? 

— Non è vero niente. Ho fatto 
a Lecce un comizio ^randiojo, di 
più di cinquantamila per.'oiv1 e 
non vi è stato nessun disturbo 
degno di nota. 

— E' vero che a Matera arre'tt 
fatto un discorso contro il Ve
scovo? 

— Anche questa * una b u ; i * 
Non ho polemizzato né con v e 
scovi . né con sacerdoti Ho s e m -
plicpmente ricordato alta popola
zione di Matera, che per tre quar
ti v ive come i trogloditi in Erotto 
scavate nrl sasso, senza ftnestrf, 
spnza luce, senz'aria, senza sole 
ho ricordato a questa popola
zione, rippto, che vescovi e sa
cerdoti sono sPmpre stati, pPr 
secoli, dalla parte di quel le c las 
si dingpnti P di quei governi che 
hanno condannato e tuttora c o n 
dannano una massa di donne P 
di uomini a v ivere in queste c o n 
dizioni inumane. 

— Qual'è la tua Impressione 
sulla catena di delitti e di provo
cazioni che in questi ultimi atorni 
hanno cosi gravemente turbato lo 
svolgimento della battaglia eletto
rale nel sud? 
— Le nostre organizzazioni s i 

imppgnano a fondo pprchè la lot
ta elettorale prosegua e si c o n 
cluda, nPl Nord come nel Sud. in 
modo tranquillo e pacifico. Non 
credo si possa dire lo stesso dPi 
gruppi reazionari, dalla D.C. ai 
fascisti, i quali dimostrano ogni 
giorno più di volpr provocare i 
lavoratori d e l Mezzogiorno e cer 
cano con 1 solit i mer-zi di s e m i 
nare tra di loro paura € panico. 
Il risve.alio democratico d f l Mez
zogiorno è p e r ò cosi profondo € 
deciso che, se da un lato 5pi?ca 
chp i gruppi reazionari perdano 
la ca lma e tent ino ogni mezzo 
per riprendere terreno, dall'altro 
lato ci assicura che nulla servirà 
a impedire, nel Mezzogiorno, lo 
schipramento democratico del l" 
masse e i l trionfo del la d e m o 
crazia 

UNA RICHIESTA DELLA C.G.l.L. 

Un premio straordinario 
per agenti di f\ S. e carabinieri 

In seguito a l e t t r e e m*moriall 
ricevuti da numerosi agenti di P. S. 
e carabinieri di varie provino d'Ita
lia. la C.O.I.I... si e resa interprete 
delle loro unanimi rivendicazioni 
presso il Ministero degli Interni, chie
dendo una serie di mizLioramentt 
economici e morali in favore de;it 
agenti di P. S. e dei carabinieri. 

Fra l'altro la C.G.l.L. ha chiesto 
che venza determinato il compenso 
dovuto per > ore straord.narie. not
turne e frsUve. il riconoscimento del 
diritto di 21 ore consecutive di riposo 

Inoltre, m considerazione del gran
de sforzo chiesto azli azenti di P. S. 
ed ai carabinieri durante il periodo 
elettorale, la C.G.l.L. ha chiesto che 
venRa concesso un congruo premio 
Mraordrnano agli agenti e ai carabi
nieri. ai funzionari ed azll ufficiali. 

mini.trcriate più politico. Propone* + • • * _ • » _ . - • : »«•!-•••-•*••_* 
quindi che tale sot tosco retariato HflOlientlld QIOVdM (OSTniiràMlO 
venga compreso nel Ministero della, 

la strada Spoleto - Amaiano 
ga compre 

Pubblica Istruzione mentre Grassi 
direttore del Piccolo Teatro di Mi
lano. sostiene che si debba creare 
un commissariato e non un soltose-
grctariatn da attribuire però al Mi
nistero della P. I. 

le manifestazioni pubbliche e che ha 
cotesto recentemente al Congrego 
cattolico de! Canada di «bollare U 
comunismo H cerne «eretico». 

Le rivelazioni su'.t'attivttà di M j -
ron Ta\Ior a Madrid sono confer-J 
mate dalla stampa americana. Il cor-1 
rispondente da Madrid del « C h i o s o 

f dti* quando iHTribune» afferma che 6'i Siati Uni'i 
Ihanno Iniziato «negoziati segreti su 
larga scala ». La missione di Tav.o r 
a Madtki — pro«egu? il corri-pon-
dente •— * strettamente connota con 
l'Intenzione americana di includere j 
la Spagna ne! Blocco occidentale. j 

Il corrispondente afferma inoltre d« • 
allo scopo di con- t 

La rinnovata nazionale 
affronta oggi la Francia a 

azzurra 
Colombes 

lo Stadio r sia fxairito • Il datilo d'abftto-JoKjitt mmfrn di rtnlro deirinrontro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI 3. — La pioniare «fi oggi aver appreso che 

soUdare le 'oro posiizonl sul conti-
nenie europeo. *:i Stati Uniti mxcn-1 niiarra impressa nella mente del no-
dono applicare importanti misure Inlsrro C U come un cerchio dt fuoco particolare l'America, malgrado l'ul
timo voto del Congresso, tenterà an
cora di Includere la Spagna nel pla
no Marshall e rifornirà lo esercito 
d| Franco con armi di fabbricazione 

rorente: un<r otot-nata tempestosa ed 
accosciante per la fatica che U TUO 
cervello ho doruto «oppOrlcre, Rac
conterò tutto per filo e per segno. 

Il treno degli azzurri è giunto sta 
americana. Nel piano statuniten=e j mane atte 8 atta Gare de L'ori. Il 
rientra anche una manovra tendente f«»»:o soffiava impetuosamente sotto 
ad una restaurazione monarchica in 'a tettoia della stazione: quando «J 
Italia. 

« Washington — acgiunge 
cago Tribune " — negherà 
mente l'esistenza di tal* plano 

il " C h i -
proba Mi
lano. ma 

co i"> mi viario unico si è sporto per 
scendere drila vettura, una folata gli 
h.i sot'.evato sul viso il r<«co(:o del 
cappotto ed egli piegando la testa 

nostro corrispondente ha ottenuto ha detto ir. piemontese «Je al vrnt. 
cusz vent maledtt m. 

Rif amonti o Avanzolmi? 
da fonti spagnole, britanniche fran
cesi ed americane le prove delle sud
dette Informazioni >,. 

LA COXrERCXZ.% DI BOGOT.V 

NirsliaN sdlecHa l i Rima 
del pan» miHfare (fi Rio 

NEW YORK. 3 — Secondo le In-
rormanonl provenienti dalla Colum
bia. parlando «Ila conferenza pana-
merteana dt Bogota. il Segretario di 
Stato Marshall ha sollecitato t con
venuti • ratificar* 11 trattato di *»-
•l»t*n"B_ militar» firmato n i l p u u -

Pensare forse a Vienna dove, se
condo tu', abbiamo perso per il vento. 

Il vento e la pioggia hanno tenuto 
m agitazione per tutta la giornata 
il C. U. 

La formazione infatti, secondo la 
sua intenzione, sarà mutata a seconda 
del tempo. 

Se farà bello metterà in squadra 
Bacigalupo. Ballami. Afaro*o, Anno-
vazzi. Avamoltnt, Grexar. Menu 
Loich. Gabello. Mazzola». CarapcHesc 

COTÌ ha comunicato uffidalmenta la 
direttone della T1GC Se piovere Pos
so ha .intensione dt r'i-oturfonflr* lai 

sto di Maroso e Rigamonti ai posto d* paf'co possibile. 
Acan-otfni Alla stazione c'era moltissima gente 

Per noi. lo abbamo detto, è asso- Gli autisti di piazza hanno abban-
lutantente fuori luogo far giocare Ma- , donato per quattro ore le macchine 
roso ancora ammalalo. Facendolo en- per salutare gii italiani. 
trarr in campo rischiamo di avere un Domani a Colombes si aprirà H cam-
giocatore inefficiente per buona par- pò (che è g*à lutto esaurito) alte $ 
te dell'incontro e sopralutto di rovi- del mattino. 
nare un giovane. ] Duemilacinquecento poitziotti vi fa-

fnottre a nostro avviso Rigamonti è ranno servizio per il match. «le match 
da preferire ad Acamolini. il quale du siede» com'è chiamato con un 
più difficilmente potrà inserirsi nell'ai- po' dt esagerazione 
mosfera della compagine. i 1 parigini- attendono con ansia V 

Ad ogni modo Pozzo ci sta pen- • n'sw'fa'o dt questa partita che secon-
sondo sopra anche adesso che sono le do loro dovrebbe dire *• ta Francia 
ore ventitré e *i rifiuta di dare *ch»a- è veramente forte nel foot-bcll o no. 
rimen'.i. Quanto a Gabetto. fl juo, MARTIN 
duetto con Jonquet è il numero diì '• ' . - . 
centro dell'incontro. ' *»* tOrmaxiOnt 

La stampa sportiva francese ha 
.scritto che ti sta preparando ad in 

PERUGIA, 3 — Ossi , in occasione 
del Congresso delle » Avènauardie 
Garibaldine • dell'Umbria e delle 
Marche, avranno inizio 1 lavori pei 

I l p r o b l e m a d e l l a SCUOla j>* costruzione delia strada Spoleto-
Ancaiano. 

Seguono le altre relazioni. Quella La costruzione della strada, che 
di Ranuccio Bianchi Bandinclli. sul- soddisferà un'annosa esigenza della 
le arti figuratile, pone l'accento sul popolazione della cittadina di Anca-
bnoono di far conoscere l'arte mo- jano. sarà la prima grande tniziati-
derna: quella di Aldo Capitini, sul- Va nazionale delle • Avanzuard-e G*-
le scienze storiche e culturali veli- ribaldine •• a partire da: 1. maggio 
aiosc. espone il dibattito svoltosi nel, infatti oltre 5 000 giovani di ogni par-
norso dei latori come sviluppo alla. te d'Italia affluiranno sui !uogo e 
test sostenuta ieri dal prof. Pettaz- jrealizzeranno un'unita concreta ed 
coni; combattere la confusione tra •• operante della Gioventù Italiana. 
cattolicesimo e religione e la mdif-' 
ferenza italiana per questi problemi j — — — c a s a - _ _ _ _ = _ _ _ _ . , '-• 1 _ g _ _ _ _ — — , — 
con la diffusione dello studio delle » . . . . _ ^ _ , . , . . . . , , . . . . . » ,-. . . . . - „ . _^_,v<-- . ^ - r 

aar a comtncwre daIU\ UNA DENUNCIA ALLA CA/MERA DEGLI S.U. 
Segue l'architetto La Padula sul'1 ~~~~~~"~~~~~~~~~~"" 

problema delta casa, mentre il pr't-
fessor Rienzi. per la commissione d i , 
scieize tecniche, indica ntìl'mter-' 
reato statale l'unica possibilità di 

Sceiba e il Vaticano 
alla caccia di un libro 

Questo * « I DOCUMENTI 
SEGRETI DELLA D I P L O 
M A Z I A VATICANA - erta 
accusano la S. Sede. 

leggere m Terra Pagina 
i passi su - LE MANOVRE 
DELLA SEGRETERIA D I 
STATO PER ROMPERE L'U
NITA' DEL T R I P A R T I T O ». 

Marshall all 'arrembaggio 
delle industrie italiane 

aiuto alTindagme scientifica e tee-} 
nica. Per la scuola il prof. Petronio 1 
afferma che non si è potuto arrivare j 
ad una mozione unica conclusiva.. 
Affermazioni sulla libertà della scuo-'. __________________________________________ 
la e sul miglioramento degli istituti 
S*'T°c*_7i_r?7W^ italo.americano Marcantonio documenta 
unanimi, ma 1 problemi erano vani . , . . , . . . . » « _ « - . • 
e non ti poterà «fare un testo indi-,ti prezzo che I Italia ha pagato per glt " a t u t t , , 
coltro per tutti. La commissione si 
t troiata nero altrettanto unanime 
nel riconoscere che il problema del
la scuola non è un problema tecni
co me un problema sociale e po
litico. 

ITALIA 
terr**tare i nostri calciatori: ma qve 
sii hanno fatto capire che sono ben 
compresi delle difficoltà del confronto 
ma sono ttitt'attro che ranemtati. an
si contano di fare una discreta fi
gura. 

L e accog l ienze d i P a r i g i 
Noi ne siamo ben convinti: anche 

se non vinceranno combatteranno 
bene. 

Intanto. <n campo frences*. dotta 
ifrtmo euforia dei giorni storti si i 
passati ad una calma prudente. 

La popolazione di Parigi ha aecol-

Ilall-riii 
Bscirslsse 

difesa, facendo entrar. Cltaitf al pò- ' ta i nostri azzurri nst modo p<ù lini' 

Anni tr ir t i 
Lsicl i 

Menti . 

•• Vaaat 
Ben Bsrek 

Hsa 

Marcita 

Avt-HWliei 
Eliani 

Grecar 
Manto!» 

Carapelleae 

Ala-te* 
Issseirer 

Caiasard 

' Grìllsn 

FRANCIA 

X E W YORK, v — In un discor
so alla Camera dei Rappresentanti 
durante il dibattito sul progetto di 

Padre Placido i lene di ' assistenza agli Stati stra

ottimo relatore è Giacomo De Be-\ " ' " ' ' • Vito, M*rc*ntamo. membro 
nedetti. per la commissione di let-.del Partito del l^aLoro, ha dichiara-
terc. giornalismo ed caitcma. cne\to cf,t u capitale finanziario ameri-

luardatttfVli "^torjTn'cTe « V " * » ^solida il suo controllo lulla 
piano di un organo settimanale di' industria italiana e che ti popolo ita-
stampa che sotto gli auspici della' Ita no p*%* sia politicamente cheì lontanato socialisti e comunisti dal 
ÌSa\,lap% fi99e nel^muocte «ohmicamente V-assistenza > ame-\ governo italiano il 9 . • * « _ » ,ai7 

da ipoteche sulle navi, j.uicurazio-
ni, ecc. « Questi negoziati hanno 
avuto per effetto di arricchire le 
grandi Banche e ì gruppi america
ni e, in misura minima, i monopoli 
italiani. Sono i contribuenti ameri
cani ed il popolo italiano ad essere 
Mati spogliati ». . 

Ricordiamo che De Gai peri ha al-

ed approfondire 1 lalori di una cui 
tura nazionale e moderna. Non pot 
siamo però chiudere queste note s*n* 
za nc-yrdare che Tapplauso più ca
loroso e prolungato è spettato a Pa
dre Placido da Parulto quando al
l'inizio di questa seduta conclusiva 
ha preso la parola per dare il suo 
saluto al Cotgresso della Cultura 
italiana « fo sono rcnufo fl-t — 
ha detto — rome giornalista « co
me' asserì atore. Devo affermare che 
sono stato come Daniele nella ros
sa dei leoni. Nessuno mi ha toc
cato ». « lo vedo tutti gli uomini 
rome fratelli — no detto il cappuc
cino — e sono per un umitneitnto 
integrale per un umanesimo di bon-

ricana. (giorno in cui la missione finanzia
li Dipartimento dt Stato afferma, 1 ria italiana presieduta da Lombardo 

ha detto Marcantonio, che l'anisten 
za degli Stati Uniti all'Italia, nel 
periodo che va dallo sbarco in Sici
lia alla fine del 1947, ammonta com
plessivamente ad 1.730.000.000 di 
dollari. Tuttavia, su tale somma cir
ca J7f.ooo.ooo di dollari rappreien-
tano l'assistenza fornita dagli Stati 
Uniti all'Italia attraieno PUNRRA. 
mentre il resto ti compone di cre
dili aperti in America che l'Italia 
deve rimborsare e che sono garantiti 

arrivava negli Stati Uniti per otte
nere la concessione di aiuti). Mar
cantonio ha detto: 'Tale era ti prez
zo politico dell'assistenza americana. 
Successivamente si costrinse il po
polo italiano a pagare un prezzo 
economico. La missione italiana do
vette condurre trattative non sol
tanto con i rappresentanti del Go
verno americano ma anche con i 
circoli finanziari privati. Furono in
vitati alle trattative con la minio* 

http://J7f.ooo.ooo


L'UNITA' uumuniua H àpi u t ia^o — ta f ) , f 

he italiana i rappresentati di com
pagnie quali la «• Standard Òli of 
New Jersey », la # Soconi Vacuum 
Oil Company », /a compagnia petto 
tiferà anglo-iraniana _ e l'assòciazio 
ne americana « per 'la difesa de ili 
interessi- dei detentori di obbligazio
ni straniere ». , 

Marcantonio ha* quindi -, rilevato 
che il carattere estremamente one
roso delle concessioni che l'Italia fu 
costretta a fare nel córso delle trat
tative venne confermato da una di
chiarazione di Lombardo il quale 
disse: » Si è raggiunto un accordo 
sulla spartizione del mercato tra le 
compagnie petrolifere italiane e la 
" Azienda generale italiana petroli ". 
Tale accordo ha comportato consi
derevoli sacrifici per l'A.G./.P. ». 

Marcantonio ha fatto osservate 
che nell'ora attuale, in base ai ter
mini dell'accordo, quattro america
ni occupano a Roma la carica di di
rettori della compagnia di assicu
razioni » Fiumeter », già sotto il con
trollo dello Stato. Ai termini dello 
accordo, una parte considerevole del 
capitale di riseria della compagnia 
« Fiumeter » è stato fornito da lavi
che americane private. 

Fa compagnia di trasporto aereo 
* American Transworld Airways • 
(T. W. A.) detiene attualmente le 
azioni della più forte compagnia 
italiana che effettuala il trasporto 
aereo. 

Inoltre, la * Anderson and Clavton 
Company », alla quale era legato l'ex 
sottosegretario di Stato Clayton, ha 
accaparrato una parte considerevole 
delle azioni dei grandi cotonifici ita
liani di Lombardia, Liguria e Ve
neto. 

A titolo di esempio mila penetra
zione delle compagnie petrolifere 
americane nella industria italiana, 
Marcantonio ha citato la consegna 
delle raffinerie di petrolio di Vene
zia di proprietà dell'AGIP ad un 
gruppo il cui 49% del capitale azio
nario appartiene alla Compagnia Pe 
trolifera Anglo-Iraniana, nonché le 
trattative del gruppo » Caller • (che 
rappresenta le compagnie petrolife 
re « Standard Oil of California » i 
* Standard Oil of Texas ») per la co
struzione di una raffineria di petro 
Ho a Genova. 

La missione Lombardo, ha prose 
guito Marcantonio, ha fatto impor
tanti concessioni ai possessori ame
ricani di obbligazioni italiane. L'ora
tore ha ricordato che net rfjf il 
Sindacato bancario diretto dalle 
Compagnie « Morgan » e * Dillon 
Read » (quest'ultima era allora di
retta dall'attuale ministro della Di
fesa, Fórrestal) finanziata la ditta
tura di Mussolini con la vendita del
le obbligazioni di tutte le serie di 
prestiti comunali emessi dal governo 
italiano. 

Al momento dell'aggressione con 
irò Pearl Ffarbour, queste obbliga 
zionì erano vendute ad un " prezzo 
variante dal * al 10% del loro va 
lore nominale. Dopo l'accordo fir 
malo da Lombardo, nell'agosto del 
'947, H Governo italiano è stato co
stretto ad emettere nuove obbliga
zioni per un valore nominale iden
tico a quello delle vecchie, oltre 
agli interessi maturati dal 1940. Al 
posto delle antiche obbligazioni, il 
cui valore nominale era di 9? .mi
lioni e mezzo di dollari ed il valore 
commerciale, nel 1941, inferiore ai 
io milioni, le Compagnie * Morgan» e 

* Dillòn Read » nonché la banca 
«• Chase National » hanno emesso in 
dicembre t947 nuove obbligazioni 
per un valore di 1 f6.400.coo dol
lari. I banchieri hanno realizzato un 
nuovo profitto mentre i possessori 
americani di obbligazioni italiane 
hanno ricevuto un regalo del tutto 
inaspettato. 

* Non vi è alcun dubbio — ha det
to Marcantonio — che se 'n segui
to alle elezioni del 18 aprile s.ii't.i 
al potere un Governo veramente 
democratico, esso rifiuterà di rico
noscere questo vergognato accordo. 
Lo speculatore americano che acqui
stò Fri dicembre 1941 per 60 dollari 
l'obbligazione 8% del prestito del 
regno d'Italia poteva- venderla quat
tro anni dopo a 260 dollari. 

Questo semplice fatto spiega ia 
isterica protesta del. Dipartimento 
di Stato, dei nostri maggiori gior
nali e dei rappresentanti dei circoli 
finanziari e industriali contro ogns 
mutamento nel governo italiano ». 

Parlando del trattato commercial? 
Concluso tra gli Stati Uniti e l'Ita
lia. Marcantonio ha osservato the 
esso concede al capitale americano 
in Italia gli stessi * diritti » di cui 
gode il capitale italiano. * Ecco il 
risultato della politica della porta 
aperta. Ne consegue che gli impren
ditori americani hanno già ricevu
to dal popolo italiano riparazioni su
periori di molte volte alla somma d: 

ico milioni di dollari richiesti dal
l'Unione Sovietica ai termini Jtl 
trattato di pace. I monopolisti ita
liani hanno ricevuto miserevoli «te-
motine per la cessione dei diritti eco
nomici del loro Pae.«e •-. 

L'oratore hs accusato il D't>atti-
mento di Stato di voler trarre un 
duplice profitto quando ha recen
temente annunciato la consegna al
l'Italia di 28 navi in cambio di quel
le catturate durante la guerra. Mar
cantonio ha sottolineato che in tali 
dichiarazione * /'/ cui scopo consiste 
nel porre gli italiani sotto Fimpres-
sio~.e della ~ generosità i americana, 
quale fattore di campagna propa
gandistica ' per le elezioni italiane, 
non era detto che si trattava delle 
steste navi già menzionate nell'ac
cordo firmato tmgoslo scorso dalFIta-
lia, l'Inghilterra, la Francia e gli 
Stati Uniti ». t 

'•'"A '-'*:' 

Roma 
UN'IMPORTANTE NOVITÀ' 

Per il Fronte 
voterai così 

Una impor
tante • Innova-
IÌOIIP, che non 

i «tata tuffi. 
cieiiteiiientr pò-
iiolariaiatH, • è 
fiata introdotta 
quest'anno nel-
l i \illazioni1 per 

I» elezioni «lp| 18 aprile. 
A differenza degli altri anni, in* 

fatti, il voto alla li-ta non tara dato 
fafcwlo il >egno di matita «ul qua
dratino rlifì'IVIctlurr trovava aliti de-
•Ira clol simbolo, ma »ul simbolo 
-tei io, come rimila cliiaratuciile dalla 
figura clic piiliMirliiamo. 

Quindi, per volare per il Fronte 
Drinorraliro Popolare, rlir *i trova 
al primo poMo nella «rlieda rlie sarà 
consegnata dal Presidente del «rppiii 
all'alio della vota/Jone, l'elettore fa
rà la eroicità Mil «imbolo tuffigli 
rame la testa di Garibaldi. 

.Non si faremo, porri'», rnnfonderc 
gli elettori ingenui: non legnano i l . 
consiglio di roloro rbe diranno die 
per volare contro la Democrazia Cri
stiana si dovrà cancellare il «imbolo 
dello scudo crorinlo. Ceni famulo | 
e«»l darebbero una probabilità di più1 

di vittoria al massimo nemico dei 
lavoratori. 

.Nei prossimi giorni vi daremo altre 
istruzioni per poter volare senza che 
un «nlo volo del r-'ronle passi il pe
ricolo di essere annullato. Per oppi 
ricordiamo ancora che gli elettori pò 
Iranno farsi riconoscere dal Preci
dente del seggio anche con un docu
mento d'identità scaduto, purché re
golare ed in buone condizioni. 

Ieri AI è iliaputalo all'Appio l'atteso incontro il) calcio dello ragazze 
di Torino e di Alessandria, conclusosi / ero a «ero. Tuttavia, l'aspet
tativa del tifo*) non è «tata delusa, perchè le 22 calciatrici hanno 
offerto uno spettacolo di grazia un po' fuori del comune. Sono stato 
tutte applaudite e... ammirate. Diamo <|ui un documento fotografi™ 
che ri evita di fare ulteriori commenti e complimenti . (Jucsli c lineili, 

M-minai, li faranno i nostri lettori... 

LA 'SFILATA Di OGGI Siili A VIA Dlil LOI.I 

"Viva 1Granatieri! r» 
Con questo grido la popolazione di Roma 
tornerà a salutare i difensori della Capitale 
• Qursta mattiti* alle IMO iti ocrasloae 
• Irltn ricottilii/ione dfll.i Divi.ioiir « (ira 
•talleri ili Snri lrpna », le lrii|>(>c «lei Vtt-
Millo ih It <i 111.1 i>*rir<°i|)rr<iiiiii> ail min 
-rancie Sfilata !>ullii » ia tiri 1 i>n Iniiir 
r i s i i . 

I o «te»*" gr ido Hi < V i t a l granat ier i > 
c h r | S i r l l r i n i i t f 194* s a l u t ò I r i p a r t i 
del l. e ilei IV Kr^git i iento cl ic si reca . 
t i n o » «barrare- il |ia««u ni t t i l f ' c h i . rie. 
ChrfiÉifrn' nptrl |>rr Ir rlr del l» C j i | d ì t l r 
per r-pri i i irre nll.i r icn-IHll ila d i t i i n i l i r il 
rtnpiii/i .iiiii'lilK di IIIITTI.I e la ridurla del 
popo lo nel i n u l t o i i e r e i t o dcnincriitii'u e 
rriMlhlilic « n o . • • ' • » • • 

I n e r m e ai quat tro resiciliirnti ehr f iun-
piiliiintiii la t Crai ia t irr i ' i l i Sanlrtfi ia • 
r-prr««unir tu l l i ili ' lilla g l o r i o l a tradi
z ione mi l i tare chi- , MI d i l l e luttr ilei pri
mi) riMirffiiiicntu a l le *i i ldni i | p . i s i o e di 
rriil>inn T r i l l i n i l l ' i - id . i di ( 'efi i lunia e 
al le purir di Minna, ore nderaiitni parte 
al la -Muta Ir ali re forze del Pres id io 
divi«r per ?-elt<iri: I -e t lnrr Marina Aae . 
rimanil i-*, (..'nralnnirri, Kanter ia , C.uar-
ilia di f i n a n z a , l'nltlil icn S i c u r e z z a . Il 
«etlere G r u p p o Mpindrnm Carab in i er i , 
Cr i ippn ' S q u a d r o n i C u a r d i e di P S . 
I l i «f inire: «ruminine Mmnr izzn lo f a n t e 
ria. Art ig l ier ia M o t o r i z z a l a , l l epar l i Mee. 
can izzdt i ; IV s f l l n r e : l l epart i Aulupnrta-

14 
~ t£&LtfZ7Z&7i?? 

{fioriti 
ancora. 

ADA ALESSANDRINI E MONTESI Al 

I / A G I T A Z I O N E D E I G A S S I S T I 

Un milione al giorno 
risparmiato dagli utenti di Roma 

D a l 2h m a r z o p r o s o c u c l"a j ; i taz lone 
d e l l a v o r a t o r i d e l f.a%, b a s a t a s u l l o 
a u m e n t o d e l p o t e r e c a l o r i f i c o d e l c d s 

P e r c o n s e g u i r e r p i c M o r i s u l t a t o I 
l a v o r a t o r i n o n c n t i M i m a n o u n s o l o 
c h i l o g r a m m o d i f o s s i l e In p ' n d e l 
n o r m a l e . E s s i s i l i m i t a n o a n o n I m 
m e t t e r e n e l caji p r o d o t t o q u e l Ras 
n e u t r i c h e n o n h a n n o n e s s u n p o t e r * 
c a l o r i f i c o c h e s e r v o n o s o l o a f a r v o 
l u m e e c h e l o S o c t e t f t s i f a t i n o p a g a t e 

GII u t e n t i i n tal m o d o p o s s o n o arto'-' 
p c r a r r . u n a q u n n t l t à d i g a s a s s a i In* 
f e r i o i e d e l r-ol lto. r i s p a r m i a n d o n o 
t e v o l i s o m m e d i d u n a r o . , 

S o l o a R o m a la c i t t a d i n a n z a r i s p a r 
m i a g i o r n a l m e n t e c i r c a u n m i l i o n e d i 
l i r e . I g a s s i s t i s i s o n o a c q u i s t a t i c o s i 
la r i c o n o s c e n z a d i t u t t i | c i t t a d i n i 

S C U O L A I H H R 1 5 T 1 

/ i h h f r r o i o np]tre%n clic la Compa
gnia S q t i n d r i m e M e i r o p o ! i t i m i n c n . 
vnlln ai rscrr i ' . i i f / ' o r n i i l m e n t e , p e r 
o n l i n e «li .NVclon. a o i c i i n r b o t t e rio; 
o r h i nrf ( t i e n i l i i m p u z i infissi ' " ' 
n i f ;£ i> u l iiiuiicj/s/ii» t («lU't'ir l o r o 
c o u t r p JT(tvor(>sc bombe, fi t u t t o p e r 
f e n e r e s e r c i t o t i rj/r o p e i i t f e d t ca
valli per II -t fl/oriio N e c t o n ». 

I,n t c i i o l n o r i t e n u t a dui A i m t j t r o 
r s t r e m n i o e n t e n e c e s s a r i a , p e r c h e , a 
parte t e h - u t o l u a d e l lam-Uti. »! 
•nos t ro p o p o l o n o n è p o r l n t o • p e r 
certe r o s e . Mu il »•< o p r i l e s crp i tr i 
r.nchc a f i n e * l o : aermrri a fnr c a 
p i r ò n .Vce/tiii c l i c e p i l i efficace c o c -
r / n r via i m o l e s t i c o n i / n n l c l i e nt t -
f i o i t c n i o d i s c l i c d r . 

V O T A T K PRO l i . C . 

S u o r Marti f r r h l i O . rie! co t r . - f i l f o 
d i V'iir dei OUcini 27. vuol far vo
tare tutti per la ti. e . , c o s t i q u e l 
clic c o s t i . A n c l i e a c o s t o «li ri7>pro-
priar^i indebitamente ilei c e r t i f i c a t o 
elettorale di estranei. Essa, i n / a t t t . 
r/l'Orui fri ha ritirato il certificato 
i n t e s t a t o a iWarin .Meloni i n Giorgi. 
a b i t a n t e «1 n. 25 d e l l a suo- xtessa 
strada. 

Suor Mann ha dimenticato il set. 
timo comandamento: n o n rubare? O 
à vero il proverbia die dice: chi va 
con Cippico imputa a cippicare? 

I / o s s e r v a l o r e 

" Il mouimento Cristiano per ia Pace 
indica la giusta via ai cattolici „ 

li . C a r r i A r m a l i : V l e t t o r e : R e p a r t o M o . 
torizz. i to di IV S 

Ter fac i l i tare l ' i n t e r t e n t n del la p o p o l i 
zinne al la rivivi» rde *i «volperà »ul «e-
s u r n l f | ierror' i t : p iasza del ("oln«»eo, v i a . 
le dei Fori Imper ia l i , via del C i r r o Ma*. 
altiln. pi«Zz» Borra d i l l a Veri tà , t o n o 
• tal i lancia l i a iti«pnii .-iune del p u b b l i c o 
Ina l i l i tratti de l l ' I t inerario di «fi lamento 

F ino a l le irr IO tutti po tranno l i b e r a . 
menti a f f lu i re dal le d i t e n e «trade di »r . 
l'Ccn alla via dei l o r i Imper ia l i , dal
le 10 in poi l 'a f f i l i"! ! potrà r i in l i i iuare 
«ninnic i da via M e n a t i I ra iane i , da via 
C a v o u r , «lai C o l o - s i o e da via S. Pie 
tri» in C i r r e r e . C n m p i d o f l i o l . 

Per tutto la durata del la i n a n i f e i t t z i n . 
ne verrà in trrrn l lo il i i a i m l n in via de l 
C i r c o M a c i n i l i , via • dei I uri Imper ia l i . 
p iazza Venez ia , via del Mare, t i n del 
PlrIn'«i-itu. I a n o A r f e n t n i a , via Arenii la , 
t la del Cnr-n . VM IV N'nveitilirr, vin Va. 
zinnale (da via \ \ | V Ma?)tio a via Mi
lano) . t 

l e Imre antnri lotranviar ie intere««»te 
verranno p e r i a m o n p p n r l u n a i n e n t e dev ia
le o l i m i t a l e per lu t to il Irntpo t i re l l a 
mente nere««arlo- le e irenlar i interne , an-
r i i l i r p r n i i r r e t e via dei Cere ln . tran-i 
terannn per l'nrla S. Pao lo . 

VIOLENTO* E UCCISE UNA RAGAZZA 

Il mostro ili Ollailucale 
condannalo all'criiaslolo 
"^Dopo un d r a m m a t i c o d i b a t t i m e n t o , la 
C o r t e de l la 11 S e z i o n e d"Asii*r. pre*ie-
d u t a da l d o t i , ( .uarnrr^ , ha c o n d a n n a 
l o a l l ' e r c a t t o l o e • . m r z z o mi l ione di 
p e n a l e , il v e n t i c i n i u e n n r I.'baldo Ma-
r i a n r o m o . c o l p e v o l e di s t u p r o e ili a»-
»a« i in io . 

' N e l Vil lano del | 9 l o il -" M a r i a n t o m o 
r o r i e f i i a v » una b e l l n ' i m a r a c a z z a di Ci t -
l a d u c a l f , la d o d i i e n n e O l i m p i a Anpe-
lettt , la qua le m o ' i i i t i i di non d i s p r e i 
zare le cor i r« ir drl s a l a n t e jf iovanniin 

K*iden»enienle . data la tua p i o t a n e 
e i a , la f a n c i u l l a non i m m a g i n a v a ipiali 
f o n e r ò le vere intenz ioni del M a r i a n l o . 
n io . e h ' , «otto un appe l lo s e n t i l e e ro
m a n t i c o , ve lava un a n i m o f r e d d o t bru
ta le . 

I n ' t inrno il M a r i a n t o m o i n v i t o la 
ragazza ad una pa«>e|rpiata in c a m p a 
gna . A l l o n t a n a n d o » ! rlall a h i t a i o . g iun«e . 
ro nei pressi di una folta m a t r h i a di 
a c a c i e , l a r a m p a p n a era i m n i r o i in un 
p r o f o n d o «ilenz.io. 

L'ombra de l fino ho«rhet to « t u r o t 
d u e g i o v a n i . de«idero»i di ripo«o * a e -
c i e r a t i i1al l 'abbai( l iantr Iure del «ole. >i 
a d d e n t r a r o n o nel folto e i m p r o v v i « a m e u -
le « e o p p i ò la t r a c r d i a . 

Il g i o v a n e c o n n n r i ò a fare de l le prò 
po»te c h e r i e m p i r o n o la f a n c i u l l a di « t o 
m e n t o e ili verfrotna. l a r e n i t e n z a del 
la bel la rat-azza fri e perdere l o m p l e t a -

ib«««ufi«.tl. lun»-li «re ]T. t ir i l i '* '» Tirn'* \r\» 
Commitiioni iattraa • Cornigli di (jntioni edi

lizia e \et ie iza Lrbjm Hi'i» appalute, lunfli 
or* 19. vi i f a l l i r ò fi« 

Cannluiifri ia l trm fornaciai « r e a m l i e n . 
Iun«-'li. "re IO. t i» ril"iri> i">v 

lakiocnori 'li tuli» I» tipografi», sitriedi »1-
l« 18 nei locali tufijli per U aiuti»» .Iella 
r»eintl»<iona ( f a i - » del!» rateuiria. 

PICCOLA mm\ 

<i * t e n u t o Ieri a Roma pre««o la 
•tede d e l l ' A N N il pr imo C o n t r a i l o del 
Min uni Min Cr iMiano del la l 'are. Il lini-
mr Mfredu Miniavo ha i l lu«traio lo « t i -
l u p p o i io ievol i»vimn a««untn dal niovi-
inento ne l l ' I ta l ia meri i l ionale e in I oni-
l iardia p a r t i i o l a r m e n t e dove il c iornn-
le , l ' .ne C r i ' t ana » vende e ia ben _MH» 
mila rupie . 

l a profe««ore«»a Ale-«andrini ha «vol
ili la re laz ione po l i t i ca , con part i ro lare 
r i f er imento ai m o l i t i per m i il Movimen
to è e n t r a t o a far par ie del Fronte de-
m o i r a t i c o p o p o l a r e . 

I.' «tato poi redatto . di«rti.««o e ap
p r o v a t o un m a n i l e « t o c h e ^ «lato lan-
r i a t o al Pne«e. 

Nel la a n t i r a p iazza del la Minerva , pre
mi la di un fo l lo p u b b l i c o , h a n n o parla
lo qu ind i « nome drl M o v i m e n t o t r i m a n o 
per la Pace . Mnrio Munirs i , c a n d i d a l o 
per il Ne nato e la profr«»nre«»a Ada Ale«-
• a n d r i n i , rnndnl i i in al Par lnmri i l o nel le 
li»te del Fronte i l emorra t i ro popo lare . 

Monte»i d o p o aver letto un tcleprniiiina 
di i n i i i a m r n t o al la lotta i n v i a t o d a l l ' u n o . 
/ • •vole Mijrltnli ha i n d i c a t o con grande 
re»pirn e i-un paro le di p r o f o n d a «ince
rila la vera «traila cr i s t iana che »i apre 
ojf.fi d i n a n z i a l l e ma««e popo lar i 

Si r improvera a ra t to l i r i di e««er«i 
«chierai i nel F r o t t e popo lare , a l l ea l i ron 
cornuni«ti e «oi'iali»ti . con le forze ro-
«i de t te m a t e r n l i « t e . Ma que«ie forze . 
ha d e t t o Monte«i — rn onn«ciantoln o n e . 
« lamentc p e r c h è non viali» m e n z o g n a ma 
dal la verità ci vrrrA la l ibertà — han
no lo t ta to m e g l i o e t j i i ù d r ogni a l tro per 
l ' e m a n c i p a z i o n e del l u o m o , d a n d o in rtiie-
>ta l o d a il r o ' . t r i b u i u pi Ogr.vnde 

Mentre eg l i r icorda le paro le del pa
dre ( i n t a c c h i n o Ventura c h r «olo nel p ò . 
po lo r i«nno«crva la fon ie ilei ontere e 
che al p o p o l o r i conosceva a n c h e In facnl . 
là ili ro t e»c iare -ori la forza o«e nrcitr . 
ra. chi non i n t e r n a nel l ' iniere««e del 
p o p o l o ma c o n t r o qne« lo mtere*»e, dal 
tetto del la M i n - r t a v e n i v a n o l a n r i a n ma-
nife«t ini c o n t e n e n t i ba«*i e volgari in
sul t i ; la folla li a c c o g l i e con un podero-
•<> fi«ehio. ' 

« R a l l e g n a m o r i - M que«to fa t to — dice 
Monie«i — p e r c h è e««o ri raf forza nella 
nti*tra eonvirtz ivne di e«*ere nel giunto. 
g iac i h^ e h i r icorre a «imiti mezzi vuol 
dire che non -ente ne l le *ue int ime, fi
bre nf««nna r e r l e z z a di ver i tà «. 

I.'n grande appla i l«o « a l m a le ul t ime 
nar .de di M o n l e - i . e le o v a z i o n i n prò 
l u n g a n o per a lcun i minut i . 

f.' «alila q u i n d i alla tr ibuna la prò-
fe»»ore»«a \ l e«»a i idr in j che ha «volto una 
e s a u r i e n t e «nab« i de l la s i t u a z i o n e che ha 
- p u t t o un for te n u c l e o di ca t to l i c i nul i . 
tanti a «rhierar«i nel m o v i m e n t o C r i « n a 

del la p a c e , fuori del la D e m o c r a z i a 

m o v i m e n t i g iovani l i aderent i al F U I ' . 
Verrà e - a n i m a t o e c o o r d i n a l o il lavoro 
ilei g iovani in \ i«ta del 11 apri le r del pe-
r iodo i m m e d i a t a m e n t e *u»«eguenle . 

Cniiic >ua prima i n i z i a t i v a , l 'a l leanza 
farà propr ia la g r a n d e M I U O M rizinne 
aper ta con JO.DOO lire da l l e Alang i iar i l i e . 
(Garibaldine per i g i o t a n i di C a p a n n e l -
le aff inchè e » n «iano in grado di uh i 
m a r e e n t r o d o m e n i c a t i corrente i due 
a p p a r t n m r n t i a t t u a l m e n t e in c o r s o di I O -
s truz ione . 

Al termine del l 'a>«emblea verrà e let to 
il C o m i t a t o ««r i -min i e «ara lanc ia to un 
a p p e l l o ai g i o v a n - di Roma e del Lazio 
p e r c h è t i s c h i e r i n o c o m p a t t i con , il 
F D P . 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
I rtspontabili i l i t lor i l i d i l l i S n i m i rh* n.tn 

hjnn.t mr^rj riiirtl" il intifrijle p»r II in 
orni rfei r.ipprev-iUi'1 d' li«t» pi^init «IISIM 
» ritlrirlii in Federailnn». 

HOMKMi» 
S u . Btrt|ii: «.««citiSV» i»n»r«!» «i» 10. 

u'NF.nr 
Tolti f l i «7ÌI prop di i i i l l n t Innati al

lo 18 io r«d ir i i i im . 
S I I . Aarilia: tulli i r»npr»«»ni»nti Hi list» 

?n Szrifin» «Ile JO. \>««nnn mm'hi 
Li reipontabili di colltqio «II» 14..vn in F». 

•l'ilrinr.» l i t i rUflmirHei, 
Li rltponubil i palilichr t di minti di tufi» 

le Serinrii .illf Ifi in F e r r i m i » 
Lo compiane all ivi i l l n'!l» 5rrin.il ali» P 

in Federjilna» 
fo l ignSc i : rnmititl di rrl lnl l . enmplqni m»st-

hri del!e rnmtiitvmni intern» # d»l fnflltlln 
«iiinicjlr in Kedmiinti» «Ile Is . .s0. 

Metalloroicì: r.imiriii di T I I H I I rnupnn; 
membri >\f\\r fnmn'iOnni In'rmf e dfl rnmititn 
«in'ljcale in Frtrminn» ali» IS.^O 

Talli 1 nartUri di Kiioni •!'• |K « r îtz 
Rf'inlj. 

Oli orgjni inl iv i di iitiono i l i» | £ jn F«d«-
l» tirine. , > 

III . " Prati: nr» -1P il«emnle« ij«n»r«t«: in(#r 
v»rrà Mar:n\Ma<if»«i. 

Si tnin uniti i»ri :n mitrinwmin nella ( i . « i 
di S. an,tlf«» In ti» N'omuttan» il rlMt. Bruno 
•'amplimi * I* n»ittl» »!<nitri«» Rovini Forno 
\<j!i «po«i I miihori auiuri d»! OiKtio liornj!» 

I CANDIDATI DLL FRONTE'PER IL PARLAMENTO 

Il generale Arnaldo 

P-c-ii-f»:. 

m e n t e la «e«ta al M a r i a n t o n i o . c h e . ron 
un a t t o di v io l enza . rm«ci ad a v e r r ra- |̂"fr̂ .,f 
g i o n e dr l l e d e b o l i forze d e l l a f i n t a n e e '•,.,«,;] ^ , 5 . , , : i - , - . r 4 t . . , |).>I>V 
la p i e g o «He «ne vog l i e . iV.vrmVz IP.» nj*> »!'« n:/- '.: 

Poi . a t t e r r i l o da l l e gr ida di do lore del- J . r i J"jItr.. !» ?t.-:"':?ir ••<-.' t. 
la f a n c i u l l a , « p a v e n t a t o da l le c«n»rg i ico-
ze del «n<» a t t o , il bruto a f f e r r ò la v i t -
l ima al r o l l o e »trin«e finche non 1* vi- ( 4- , . V..\ '•. 1 ;•• |;r:n«;i 
de pr iva di sen»i Non r o n i e m o . a f f e r r a l o Tuli. <}!i » x -i dell'I r>l>\ 'li» 

Il Uvgratsri Gimispi Froiflti h i i n Sjliools 
di 5 inai qr»rio*nf» aanalaìo di tabircoliit 
mttsl inali . Egli da i n s e d i a t i bitegat di 45 
granimi di ilreptomicina. Lt aderii pii iens t i
m i indirizziti i l noitrt giornali sppiri al I no 
Sindacai» Ami lu t i del TraBico, via Tir is i . 4. | Cri«t iana 

Qu^l i manica o'!l» rhi ' - i di >. Mani delia | F««a ha mo«trato c o m e , nella «loria 
\n| i .r i4 :l «i-|. llTem Muli » la « u 3»nt;> I l ' I ta l ia fin d a l R i « o r r n n e n l o . non «ia 
M i n t i : ] Mir:«« Paglini <.>rnn'ra.in.> il l»r-j - i .a i «tato po««ibde real izzare l 'unità pò-
vij-1.1 d'«7i.iie. \\ n t t ' l l i *9'.-i Q\. alluri d » [ ! i | i c a dei ca t to l i c i i ta l ian i , r o m e i ra t 
t i In ia •. j t o l i n c h e c o m b a t t e r e n o nel n i « o r g i m e n l o 

Lunedi o r n a i ionio i lavori di r*p*r»ii"ii» | a fianco dei l!l»-rali fnt«ero ron«idrrat i 
•1*11* «ir il-l Tri i^n» » d*I f -r io . doriate 1 j «Ilora dei « r ivo luz ionar i » qual i ogg i «1 
i | - i l i tara proredu!.» a «NtrriT^nli p'fio.li'-! j - o n t i d e r a n n c o l o r o che r e « p i o t n n o ogni 
•li tran-ile y*t 1 t e i ' o h . t o m p r o m e * > 0 c o n la loro co«r ienza di rat -

I C03pl | i i r.«r.-».l-i e l'i» l 'ai i i i c»!»nr«rin . o l i c i , non a c c e t t a n d o o l i re l 'az ione p o l i . 
.«Sai ie !.•:•• a^tr» d'irjenia. a l U i : » *.\ V n j . j r l , de l la ' D e m o c r a z i a C r u t i a n a . F««« ha 
«»i njli . «Ili ruppi» I-:.i-e n!i i j j j r , de : . „ p r a i u t t o i n d i r a f o . nel m o v i m e n l n rr l -
• l l m u ». i e t tano per la p a c e , e n t r a l o nel F r o n t e 

remici, .«inta-.t.. V i i " rij»»r» :V»rt»rranio , | r m n r „ „ r o p o p o l a r e , il c e m e n t o uni f ica . 
»r» le«ta :a.!ef» .'al r«-n:i»r.-- I ' i r ' ! : : t n » < » r » V ' t o r , , , , , , , m , „ p popo lar i i ta l iane 

ire n.l «alose •!»:!.. | , n J , , r J | n r | , m a n i f e s t a z i o n e et, a f f e t t o 

nlatro tutle le ortor|flc«nre •• le ri
compense al valore militare di cui 
era stato Insignito In regime mo
narchico. f u reintegrato nel grado 
dal Ministro repubblicano racchi-
netti dopo la proclamnzjnaie delia 
Repubblica. 

Nel gennaio 194fl. dopo la parte-
clnarlonc: del P.R.I. al Governo D* 
Gasperl. lasciò il P.R.I. e costituì 
l'Alleanza Repubblicana Popolare 
aderente al Fronte Democratico P0-1 
polare. 

Per questo candidato possono vo
tare tutti gli elettori muniti di 
certificato verde o bianco. 

r.;a!.o f;t:r;-.y< 
• •ar-jini. I ' U - . T I 

\t::!.-v 
\r.-.-: v 

13 t:a Qn't.'t 
F' ast.'-iri!!. 
l.nr.nt Pr->Ti. 

T«.-rl!:. Marc'!» 
1.3.«I M.t-in:. Sle 

1 ha ««.lutato il di«ror«o 
! re««a Ale»«andrini . 
I 

della prò 
1 l e m » . 
fe««o ! 

d|ti pni volte . i 1 a pò del la un 
r a c a z z a . finn a farne «prirzarr il «en
f i l e . Poi f u t e i ver«o ra«a. 

*''o'r»r* 
IT-are :' 

Oli 

ff^a prima «Mrmblen 
doll'AIIrnnxH Kiovnnllf 

Il Corpo d e l l a » i t t ima fn r i n v e n u t o p ò . j rtz?.-> :a 
c h e ore d o p o da a lcun i c o n t a d i n i , rhe 
a v v e r t i r o n o 1 r a r a b ' n e r i l e i n d a g i n i a c 
c e r t a r o n o la c o l p e v o l e z z a del Marianto-
nto. il q u a l e aveva Zìk a, «no r a r i r o 
un a l tro prore»«o per v io lenza r a m a l e . 
Knorme fu r impre«» -one de«lata dal n e . 
f a n d o de l i t t o . l."a««a««ino «furari per m i . . 
raco lo da l l e mani del la p o p o l a z i o n e , che . 
vo leva farne nn«1 iz ia «ommar ia 

I I J ; : ^ V tri 
.Ul !«•» j - t -J i '» -'-.a ii- t ' : - ; ~p» 

; fip->..i!o jt v-ii'f. *-r>. :nt;iaTi. 
' • T o n a l o ti loro «•;*« t'ir"!*. «1 cai-

TI 1! r ' I M i f T i n l J i di iat.».-.« 
l j y . - r \ i 'rtn !a i r ' > 

l | i T - i " a r o » a'ia « ì i i d e i l a P r o v i o r i a . 
; i u ; . r : .'; l a i ; i 'o!!«.^li:. Par ler p e r j n n o ai lavori i d ir igent i dei 

Mir-a 

-tair-*:!*. vaia-. 

Oggi si inizia ii convegno 
per la Casa del Lavoratore 

Que»ta m a t t i n a nei lora l i di »ta C r e ^ 
f n t t a n a «i ( e r r i la pr ima ( r a n d e «a««em-

«:e««:ii* i Idea d e l l ' M I e a n z a G i o v a n i l e di fiorita e" 

A R N A I . n o A Z 2 I , g e n e r a l e d i d i - ! 
v i s i o n e n e l l a r i s e r v a , d e p u t a t o a : l a j 
C o s t i t u e n t e , è c a n d i d a t o d e l F r o n - 1 
t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e p e r II 
P a r l a m e n t o . F a p a r t e d o l a P r e s i 
d e n z a n a z i o n a l e d e : F . O . P . . d e l l a 
P r e s i d e n z a d e l F . D . P . d o l i * P r o v i » - ! 
e i a d i R o n i a e d e l i a P i e s i d e n f c . i d e l I 
C o m i t a t o p e r la d i f e s a d e l P o p o l o I 
G r e c o . ! 

D a l l ' 8 s e t t e m b r e » 1943 a i l ' l l g i u g n o j 
1944. q u a l e c o m a n d a n t e d e l l a D i v i - : 
a l o n e • . F i r e n z e » p r i m a e d c i > ' 
* T r u p p e I t a l i a n e d e l l a m o n t a g n a • | 
p o i . c o m b a t t e In A l b a n i a c o n t r o 1 i 
n a z i f a s c i s t i , r i f i u t a n d o . « d e g n a s a m e n - ! 
t e d i o b b e d i r e a l l ' o r d i n e d e l p r ò - ! 
p r i s u p e r i o r i d i c e d e r e l e a r m i a l ! 
t e d e s c h i . 1 

R i e n t r a t o In I t a l i a a s s u n s e 11 c o - I 
m a n d o m i l i t a r e d e ! L a z i o . U m b r i a 
e A b r u z z i , d a l q u a l e f u e s o n e r a t o 
n e i d i c e m b r e d e ! 1944 d a l M i n i s t r o 

i l i b e r a l e m o n a r c h i c o C a s a t i d ' o r d i 
ne? d i U m b e r t o S a v o i a , ni o r a l u o 
g o t e n e n t e e c n e r a l e d e ! r e g n o , p e r 

! a v e r p u b b ' l c a t o u n a r t i c o l o » u l . a 
! d e m o c r a t i z z a / I o n e . I ' a p o I l t i c i t A e ia 
1 r i d u z i o n e d e l l e f o r z e a r m a t e . 

• C o l P . R . I . c o n d u s s e la c a m p a g n a 
a n t i m o n a r c h i c a c h e p o r t ò a l l a 
p r o c l a m a z i o n e d e l ' a R e p u b b l i c a . 

S o s p e s o d a ! e r a d o p e r m o t i v i p o 
l i t i c i d a M i n i s t r o d e m o c r i s t i a n o 
m o n a r c h i c o . ' a c i n i , r e s t i t u ì a l M I -

Teatri - Cinema -Radio 
T E A T R I 

IRTI. t.=a-> KiS.ai Eajai. «re lfi. 19 • <f 

r\io l i l f j r* . — ELISEO, e -»? j U i z . C x a i a 
f a i . s i n . • ; • I*>.3W. f.».50. • l . 'arsa^.elU a 
3»«» • — QUIfitSO. CAS» Ee>.ui Iwl T-tì•-

e p A n t e o l a r m e m e . l e c n t e , e 1 rt.tnn:fri.i^"<;rM- * ' V l t i 5 V ! 12, t l'"** '"t? .\ 
« o r » t n v i i a n . 4 in terven ire I Uv^on — r i ' • • * : " °-^* ' ~ , A U E ' < i t ' t l " 1 

O t t i a l l e ore 9 ne l l 'Aula p r i m a d i let
tere d e l l a C i t t à tTnnrr.vitaxi» *« i n s : i . i -
r t i l 1 C o n v e g n o D a m n a : r per la Cava 
de l L a v o r a t o r e . T u t t i (11 e n t i imerr*.«ati 

:n:-
x i e r a n n o c o n u n a relazsone d'I C o m i t a t o 
di i n i z i a t i - a e p r o v e c u i r a n n o r o n le re 
laaraoal t e c n i c h e , e c o n o m i c h e e ;e,a*u!a;ive. 

Trnman hn firmato 
il piano Marshall 

WASHINGTON. 3 — TI Presidente 
Truman ha apposto la Arma al plano 
Marshall, che prevede lo stanziamen
to della d ira di sei m fi tardi e no-
vantotto milioni di dollari 

Truman si è congratulato con 1! 
Congresso per aver questo approva
to con »oHecitudin« il provvedimen
to. che. secondo i! presidente, e di 
retto a • permetter* a'.ie Ubere Isti
tuzioni di «oprawlvere n*ì mondo *. 

Si apprende Intanto che. commen
tando Il recente discorso di Tniman. 

. in cui l'attuale situazione Intema
zionale era paragonata • quella del 
1941. H«nry Wallace ha dichiarato che 
tale giudizio * un error* fTossolano. 
« C i ò «Ifniflea — ha detto Waltacr — 
cercar di apacetar» l'irjea che la Ger
mania turista • l'Unione Sovietica 
Bono la ateJM cosa. Tutto d ò non 
* eoi tanto stupita», SBO erlausa»»». 

Di Vittorio esalta l'opera 
dei giovani sindaaKsti di Siena 

Alla Commissione giovanile de !a 
Camera del Lavoro di Siena, che ha 
consegnato »'.l» C.G.I.L. un camion 
carico di 1.900 laterizi, quale primo 
contributo per la costruzione delta 

• a a : i i o±e*:* 
»r» il i .30. i t -
- OìlU. «ie ; 
lete-li. ;:>«vs — 

<'«-r 
il e ' . • e t v s a ' t v«r<3* 
.'••) . U u : i Vt' 'st.-e;; 1 
QUiTTtO ra.VTi5E: v = ? i 

(tari: a r.a*e»aa i' s-j« aVtxts* — a f f l i : J~+ i teri 'a Gasthi'r. r « dreU Garht. «fa 17. 
.1 r.h'.t - Ireaala Via^aa» l>\\» *r:t» !=:e 19.15. I I . I S - « I l l a : \ :« n tr l i» i — Bri : U-\ 
— Asiana. M i - i k k a — latra Gi«f.i:a **t f.-.n Mr. '"a.?»' — Kiilta: | j t :t i » p.»raM-' 
4A» — Atrasili*: Siaatrtkj — Itajcvtti: t e » «I -uà — Hivali: • I j ai;.-: ra Patk1sit»a • 
U *»:« l'avveairt — lasaaia: W . i» , - .V»M!' rr» lfi. 18.15. Jt.lW — t » a « : P n e sta 7*ù 
— B a r t i n t i . SaaVi •« rrf ia . ' i l tr — Beriiai: - iU'al t :a . i «17*1» — B a u : Pai?'»: «"arcs!-
I r a a . i * **'. =a-» — Br»at«:tf«: l."»\:et er- ! — ttViaa: >»:!» *»3ra fin» — Sala Ciaritai: 
• sai» — Cairn ica: Sol i ca. ai* r « n««r-1tira".*! tytrir — Jilari»: It-t- per-: la . e . . . . . . j f l t B a V f r t § 

«re Ih. 
AXCE5 

ja a l~-i D IlV,-: r.»::« bt V.c» 
• «].a'.*-> » , - ; J : I la • ; ; ! •- I vi' • 
TWA. o.-« i;.^«l: U i « t b auaUaira. 

V A R I E T À ' 
AUXBR1: r.»a> r.v • t i » ; (r.i-\ *.v> I »x-

• »a.r» — 1LT1EII: t»ap r;« e a l a . li ft:-
fna.rrM 4: Aat-:e;-:aa — lOTHiEUl: c»aj> r.v 
- i l a 11 ravai.v.r 1. S»a Vjr. 1 — LA FE
LICE ' » a f , ri<. < t i a La Wlv» s-aaaa — 
«A5ZÌWI f a^ :.» r i l a 11 >IÌ:I;-> -ta 

S c u o l a C e n t r a l e S i n d a c a l e . C o n . D|j»cai . -a i» — IBOTO c*a> nv « I l a la ia!;r: . 
V i t t o r i o h a e s p r e s s o 11 r i n a j r a x l a - 1 «u^rri ~ riIaCITE c a » i.« « i . a . T»a 
m e n t o d e i l a v o r a t o r i i t a l i a n i . |k-v|a. 

« I l v o s t r o e s e m p i o — h a q u i n d i j . ; 
s o g g i u n t o D I V i t t o r i o — d e v e c r e a r e -
u n a n o b i l e c a r a d i e m u l a z i o n e t r a ! i { , l i r . , . u r i „ „ . a, M « , : , f , : » , , 
t u t t i 1 g i o v a n i e ^ v o r a t o r i d e l ' a v o - ] w l : L „ « ifl eta„.„ _ j . | n n „ r a , r . _ 
s t r a p r o v i n c i a , i n m o d o c h e . a t t r a - I m a . r : a x - » a >aa Frav.-««. - A r c t i a l n i 
v e r ó o l ' o p e r a d e l v e c c h i e n u o v i d ! - 1 aliraa — Caiitsl: >as.-.-.aes!« 
r i E c n t l s i n d a c a l i , s i p o s s a n o m i g l i o -
r a r e l e c o n d i z i o n i d i v i t a d e i l a v o r a - • 
t o r i e r e n d e r e l o r o p i ù f e l i c e i l v i 
v e r e ». 

I: c o m o a s m o S a l v l e t l . m e m b r i d * U a 
d e l e g a z i o n e h a r e s o n o t o c h e q u e s t o 
è I p r i m o c o n t r i b u t o e c h e a ' i r l n e 
s e g u i r a n n o a b r e v e d i s t a n z a , d a p a r 
t e d e i c o n t a d i n i e d i a l t r i l a v o r a t o r i 
d e l l a p r o v i n c i a d i S l e n a . 

C I N E M A 
l a r i 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Ormi ai (••itfitì ti»*4«ati iarrttt i\ if* 

éiiiaai. ejji er« 9 Ci.h. 
Caaaiiiitti litania iittt mnitriitt. InaO 

ara 11. vii Tenia, 4. 
l t flrafaitt i l i ttaltui, Ut! « i*>».tiaa 

ICAPRANICHETTA 
POlTQONC NUM£f iATE 

Viei<>TàJi.éZ465 

SOLO CHI CADE 
riJO' RISORGERE 

O r e 1» 3» . I l . 31 M 

j»r» — Cairas i t l i t t s >*J* 'ki e«<» :•;* r.«»r-
<».-- — CaraatiIIa N.s-ttrfcia — Cratacillt 
Il carvi.SA t»ià **Xf7t il' « r | > » iar 
Castrali II xsj^.fi . • a>>«a;ar.tr* — Ciaa-

IStar- J-» :i p l« :a — Cisoia I» e l 'a i ta -
< Cala ia l i n i * . La «.la* e artat . iH-^s — Ca 
l a n a . li!*.-;-> vr:i« — CaUuai: Iiw» «ti Za 

ira* — Carsi: a - s i t s 5>:a* — Cr:stalls: Il 
;>r;«,-.->i.er» — Oli l i Fallii- V v f u i o n - Di l l i 
MauttiTt. l a vita e Btr«tiil:*>«a — Di l l i Vil
lane; VU.o VI.- f l i - n ! — Daria. C O Ì U I ! - »«-
(rei* - La Isa ) ! 1 M^-Wa-J — Eira. Fain.a< 
» t*\ «'.-#«•• — Eia,ulìr>. ca,a.«« - - Esci l t i ir 
\ . s«trkW — Esraya Beatcaj: . j raairr. 
Caratai. T-irV*» <i aa^re — Flaaiaia: Vttin 
\\y*\r — F i l f i r i . Il W l . w »4«aa »«airr 
in » • !> — Faataaa i l T i n i : Ter e*. s«»aa 
la .aapa-a - Gal l ina rWat»«4U aìraaiero -
Cuba Casa.*!: L'r»;r.« e i r . a e — In iar . j l t . 
Se!» >-lii 'a l» fj* r.*^rie-» — I s i a i i ; li »i 
l-'ta i e l V.'« ««.^»i — Iris. I J t\^pt i>! i 
Oaj> — Italia. ferva arala — R a l l i n i : tea- ì 

— Ast iami-111 » :•. ; i u r ; i > — s t a u i l - : Il itat»)" h.airo 
- Xltrsas l i tss- <ia.-r;ra»a:» — Vai i r l i : A«-

«3Jt* N?.sa — H t i t n i n s i M : »»!« I H« i r 
ta!» t u stella, «si* B «r.iirVks — !»*»» 
eia»: Isi « T u ^ I » I « i i Marta I I T « — Sai 
i n : Tttltt:*™ B: i a ir . In — Oiisa . rer^as 
«•a:» — O i m a l c a i : V - i - z a r Veriasv — Oljav 

•<•: .N.antrtti Orili' U vii» » loerati-
|I:*«J — Ottrriaaa: Da» Mst-I"l» a ata ra 
«ana — fai a n i : l a a»ttiaa rz»r# — Pali-
stnaa: «Mia Mr Ciif*' — P a n i l i : Giateato 
e»Miti — Plrt f t sr l l : N'ateritar» — Bfn l i Ma 
ria: Ni t i l» al eaa?« 119 — P t l i t i u a Mar 
i t t r l t i : T i n s i « l i <k>f>na '»"Pi in • Iiceiir» 
k-«ia lytaii-WiltMt — PriamMli : Il t* t i l i »r , 
• j H c i e n l » • vanita — B i l r i i : La «ia dai ft-

Ì
i s t i — Tirkasa: L'igeata e e a l t a t U l a — 
i l e t i i l i : La U l t i t r t a m — 95irt«att|; Mar-, 

{• • t r i - S i l i Oaairt i : II i av^M S;afi<-o — 
alar» Mar««-«rita: \ : s « r - ì l i — Sartia: n - n e ! 

— Ssaral ia: I J i»T»r?is ie l l» «o l i» — S i l i * - ' 
i a r i : II---» — S t a i i i s : La vita • £»rati-,':iwi ! 
— S s l r r t i s r r i : !=•.:» — Ttrrt t i : \ i f « v H i ' 
— Tri tas i : l a teal»;»a «!»i P a l ' i s — Trit i t i 
l a i trssn traT» i i Marta |t»r« — Tttcs l i 
B»>»»r»!H » cnn> r.v. — T n t n Air i l i : » 
ria'rasn II «m ^«:i»» — T-.ttorit r»r<3»a ' 
• • a f e » var. — T a l f i n i : I Mi«»ra»:h. I. t i 
?. ejv:—vf.«. j 

Eleien «H m e s t a e ie antirlirrsrisn | ( t.f-i i 
i t»te F. V t I.. IJ 3^,:J .%• « a h f^i^r'it. F.'<;:j: ì 
In». E^a . P'as*rari«. F.«:>er a for«Jt \i*~:i 
M»oVran. Sai-*» MtT-ij>»rita S .r»rr;»»na T»a 
Ira Arti, l i r a 11. Baiaenal. I!all«r:i. R;^' 

r*3 

RADIO 
P.I.TE Bflv;» — Or» l ? 2 0 : f a i u i a ' — 

11-13; Faaravia r^t.rale — 11.13- ari»-
a.ca » i f l i n t ;«.:ti — 14.*.%: «li-uà i: 
raarvti — I.S Orrk. i i r r a : — I5..1V Ra-
4i»<riva. «fall * III li;ra aakiath. \ .*::m i\ 
Sit. i ia — l.'t.iO: Sai.aeraa. «VU'ifoair». 
ItaliS-Frae'ia — | S : P.rrsls i ialaaann u 
«.•ale per talli — 19.0.V ttiiorrr». Fura 
ao:.a*»,il. i i S c i l i ! — 19,15: l l a a a i l 
raaitai — J2.Ì0: f«t»f»rtv. 

RITK AZZIRR» - Ore I I : Orca araro-
s.ovt — 11.30 Vlav r>per;<li<-t — 12.10-
H T B . Tetra — 13.S.V Vesti aaiaati i i alle
arli — 11.03: • >»"« i t i l i • . ìtiotran» rt-
oaaa — 14.(5-. Fatti dalla naa ta j s i — IR. 
T» i a m a i i e — 19- • IV'U t\ fteae >. coa-
p l u i " Tacci — S0.40: Appontsaeotu con 
la raasaai — 2 1 : Qoirtfttl i i Moiart — 
51.Ì5: C u i r t i Iraareal — 33: Raiiorrcai-
itr» Gi l l ia i . 

FRONTE 

roroMKG 
COMITATI T E R R A 

I s»Eii»nti a t t iv i s t i elei Gomitarci 
Terra s o n o c o n v o c a t i lunedi a l le 17.30 
i n v ia G r e g o r i a n a . 54. P irronge l l i . 
narrh»Hi.' Dar l . O a e l l a r d l n t . A n f e l u c -
r.l. D e P a n p h l l U . M o n a c o . Car ta . Bar
a m i , F o n t a n a . Miwrtt i . Or>»n. Bel lar-
d inr l l i . R o n c o n i . A n t o n u c c i . Gsllr-ra-
n o . Cort i , Lucches i . C u c c h l a n . S e b a . 
a t lan i . Curzio. O u e t r t n l , S a r r o n l . . 

< - O N S Ì 7 t T r P O P O L A R I 
I.unrrii all'- 19 .«(ino r o n t o r a t » n»U» 

loro .«rdi le <.riitl''ntl Consul te r io
nal i D u n n » O l i m p i a . I n q u i l i n o e a l le 
ore 18, Aure l i» «- L a u r e n t i n a . 

C O N V O t ' A Z I O M 

I.» s * j r e t e r l r d»l F r o n t i rtonalt ili 
Appio , t .at i i to , c e l i o . M o n t i . Campi-
tel l l . C s p a n n e l l e . a p p a r t e n e n t i al 
V Col leg io s e n a t o r i a l e , s o n o convo
ca te p*r lunedi S. a l i» 20 30. pres so 
la S e z i o n e S o c i a l i t à Ce l io -Moni l . in 
via C a p o d'Afr ira , 75 

V e r r a n n o t r a t t a t i I m p o r t a n t i s s i m i 
a r s o m c n t i c o n c e r n e n t i U organ izza -
l i o n e r l e t l o r a l e P r » s t « l e r à 11 c a n d i 
d a t o at S e n a t o F P. Ntt l l . 

• • • 
Trionfai» . - I c o m m e r c i a n t i , s i i ar

t ig ian i , i ptrrol l e merli i m p r e n d i t o r i 
d>-l n o n » . Aono inv i ta l i a l le ore 20 30 
In vta Andrea D o n a . « I . lunedi 
i apr i le . I n t e r v e r r à u n r a p p r e j e n t a n t » 
da l l 'Esecut ivo Naz iona le del Front» . 

» « • 
1^ S»«re l rr l e del Fron i l a t t e n d a l i 

dei serv iz i pubbl ic i lACFA. B U E . O A S . 
TETI» s o n o c o n v o c a t e a l l e or» 19 di 
lunedi In vta O r e i o r t a n a . J4. 

COMIZI ni o o a i 
SWtlehatnl . or» 1"> Mazze! «~a«al 

B e r t o n e , OTP 10: M»rr»lt» » E n z o 1 ^ -
plrrtre l ia Tot l . o p j r a . or» 17 O Con
forto . T r a i l a , ore 18 Luc io R a g a t z i n t . 
Vii-na Pia iPortuen. 'e) . ore 17: F. Sor -
n a e a O l a n i c n l c n i e 1 p iazza D o n n a 
Ol impta i . o r e l f 30: Klda . M a r r o n ! 
Qaart trr fo l* . o i > l » 3 o O r i s e l i * 
T a t a l M o r e n a , ore 1S 30 M i t i . P a n . 
lari», ore 1« Marce l la De I «*a'Lt 
C'oatz». ore 17 S c r r * Monte S a n o . 
o f f 10.Jo VatoM. F a n o : e o r s o S e m -
p i o n e Tor SaaV-ara . o r e 10.30 Ezt»-
r int Colle M a l l i * , ore lfi 30 Pich'- t l l 
0* l l»n«» . OT» 10 rVrlinsii'-r Torail-
a n a l l a r a 'Cir D.n- aljorit . ore 19 rirl-
t o l l a . A r i l a , or» U Ci M a n a c o r d a 
( V n t o e r l l c . o r e 19 Ca-nbi r i a m p i n o , 
ore l a - M a n n a 0 « t i a Ant i ca , or» 
10 30. Ebe Rcc!o . Z u c c h e r i P o o l » Mll-
»V». or» 11: Mart«a R o d a n o r l>>nlnl. 
Aore l la <v:a l.e:>ne M a i n o - , o r e I* . 
Fi l l i P i n e t a S a c c h e t t i , ore 11 C a n 
de loro Monte Verde, ore 11. Ber l tn-
sruer, A m s r i c c t . Mazzoni Appia A n . 
l i r a , ore 12 E n r i c o D'Onofr io Tornita 
d i N e r o n e , o r e 1* E n r i c o D'Onofr io . 
A n n a n r l i t r l i a . ore I ! : F n r l r o D ' O n o . 
fr lo . F ianvlr lnn. or» l a B o r ^ e « i 
I.stireni i n a . Co l l ina Volpi I T 1 » Teev 
d t s t o . Si. ore a- ZlnUi Por loen»» 'v ia 
FVtriu'nve. 34ft . or« 17 30 Mar le tra 
S. Pa««»ra, or» 1* 3n ^erensrhl Mar . 
eare«c, or» 10. M a n n a . I. Ina-rao. 
Oazzon l Moni» Maf io . or» I l 30- Bal-
«imrllt Fwint l in» iTo l t t eama Marfrie-
rltat . « r e 10 I n r r a o Tlhnrlrnn H I : 
M i n t e s i l .aurentrno . o r e 15 Herlin-
r u e r «Vl lecarnin l . or» 17: O.iteli. I.n-
dovic l 

WFTTTnrA ti rotntzVi di sabato % 
S i n Safca 'p iazza Bern in i ) , e «peniate. 
a n e r i or» I I . 

roMizi PFR i.TNrnr 
Monti tp iarza M a d o n n a del Motirit. 

or» 1 « S 0 : F r a n r e s r n e l l l e Witti. C a n -
Iter* P a l a r e * l l t a l e s a l e ) , o r e 13: Oae-
t a e Turch i N o m e n l a n o i V i f n a M a n -
trami, ore 19 F a n o Tr ionfa l e l«ta 
Oorta , *«.). ore J0.J0. D o n i n i e F r a n c o 
R o d a n o . T e s t a c e l o , ore 17. Ber l inguer . 
P a n i e R e t a l a (aut i s t i pubbl ic i ) , ore 9: 
Aldo Nato l i , Lt i tadrt T lbar t fn» , 
a r s l t : Ludovic i . B a r r a t a O a l l l a n s : 
OtaMl ia . 

... f av i t i i tP i ' ! n e l V o s t r i a c c i u l s t l . 
c o s i sa i «Milo M'i i ip' i ' in c o n d i r i i ' t l r 
ili vri id«-i-Vi it P l t K Z / . l d a P A Z Z I ! 

alla T A 
TESSUTI ALTA MODA 

V I A N A Z I O N A L I : , ?n-a 

(di t i f i n o a l l ' . UIMM .) 

Domani lunedì 5 aprile 
continua la 

^TOTALE "VENDITA 
DI S F . T l . i t IV I. \ .N'r,Ii lK S I ( i r VI. P O M O 

a PREZZI «A PAZZI! 
Listino N. 3 

1. • O O I I I H I F . ' • P H I . \ t A V r . l t \ v s t . l l i i p . i t u i l l v o c n t l i i iv l l . . 
- l . i v a l i i l v I . l l » 3»3 

2. • l . N n t ' l l . C l i n i . K F A N I A 8 I A i l l s i * | i i l , ( i r a n .Morta 
al lrzr . . t i n i . 7% • 310 

3. - V K N l ' S S T I A .MISJTt) l i A l t A M M O l a v a b i l e ft l i t i o 
le- t i n t e ) a l lr -zza r n i ^n • 4S0 

1. - C l t l ' l ' l ; s . V I ' I X I I I A M T I I I t l A e p e r f n i l r r e . . l i t e , za 
ri t i , no l u n e l e t i t i l o • ino 

5. • C l l l l S I M ) D l ' A I ' t l I A N I A S I A d i s e s n l ( . r a n Mtnl.v -
a l t e z z a c u i . :M> • 4W 

«. - t ' A . M I t ' I A S U T A l ' t l t A K l . M O p r s a n l l ' s l m a . a l t e z z a 
ri!'.. SO lii,iii<-;i e r ru i l . i » 7*0 

7. - C A M I C I A M I A l ' t l t A i lq.na. illsefin alta moiia. 
al lr-zz . i riti sn . . . » ««0 

». - F A S T A S I i : IN M I A P I T I A v e r i m o d e l l i in « o l a 
p o s a n t I s s l i n . t . i l t o / z . i c u i . in» » l . i i o 

9. - S O P I I AHI'I'O p r i l l i . l \ oril i- d i pi l i l s>im.i l i n i Austr .v 
Ila a l t e z z a m i . n o - l . w 

10. - S O P I I AHI I O l ' H i t l . \ . \ \ l . r . t n M o d i d e l l e n i l -
Kl'iirl f . i t i l tr lr lu- l i l e l l r s l . i n tut t i - ir- U n t e , a l t r z z a 
CHI. 110 . - • 3.«00 

11. - T A I I . I . F . I lt S l u N ' O l l A 1', U O M O i | i i . n l r r t t i n i e «Ja l l e s 
( i r a i ) M u d a p u r a l a n a p e t t i n a t a A u s t r a l i a , a l t e z z a 
viti . ISO • VSOfl 

II . - ( Ì A H A U I H M r ( i l t l S . \ i ; i . | \ M I M O l i n l s s t i n e t i l t l n 
p u r a l a n a p e t t i n a l a A u t t r a l l a r \ t r . i . a l t e z z a m i . l.\o 
H u t t o Ir t i n t o ) ^.'00 

R l C t ' O A S S O K I I M K N T O . I l i A l II - s p i a l ' .XTf lA R I O A T I 
M U l . T l t ' O I . O I t l t i l I A X M O D A S P I ! t I A L I . l 'FIt C A M ICIF, l ' O M O 

"TESSUTI ALTA filODA.. V I A N ' A Z I O N A I . F . 717-a 

id i n . i n r i i a l l '* U P I M •) 
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RUOSI 
NEI BARS MEGLIO RIFORNITI 

/Motori MCATQ 
Dopo aver costruito e lancialo nel mondo più di 50.000 

motori CUCCIOLO la Società DUCATI assume da oggi 

la vendita diretta in Italia dei famosi motori CUCCIOLO 

a mezzo propri agenti e concessionari. 

CUCCIOLO, micromotori per bicicletta, costruiti, ven

duti, assistiti da 

BUCATO 
Slafrilimenli a Bologna e Kilam 

Direz ione genera le : 
M I L A N O - I ^ r c n A u g u s t o , 7 

Agente 

per I 

Via 

C.<clll?z> 

.AZIO -

s. 
Gioberti 

Hr-i Mr.fnri 

CAMPANIA 

A. 
5 -

rrcnoi/ì 
- ABRUZZI - SARDEGNA 

I. RENATO LANDINI 
7 - f» — Telefoni: 44.2ft6 - 4706B6 

P E R I N I MOBILI DI CASCINA 
FABBRICA PROPRIA 

VASTO ASSORTIMENTO D'OGNI STILE 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

V I S I T A T E C I — Via Federiro Cesi. 40. 42, 46, 4S. 60 

i f . ' i - f 
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\I "DOCUMENTI SEGRETI DELLA DIPLOMAZIA VAIr^ANA„ ACCUSANO LA S. SEDE 

Le manovre della Segreteria di Stato 
per rompere del Tripartito 

HXisì^B 

Nuòve rwela%ioni^sui retroscena della politica di De Gasperi succube delle tassative 
disposizioni della 'S^Sede - La lotta contro Don Sturzo e il sabotaggio alla politica del 
tripartito - La crisi del maggio'47 e la formazione del "governo nero99 decise in Vaticano 

$ 

Sceiba e il Vaticano 
alla caccia di un libro 

La «era del 2 aprile la polizia di Torino, provveduta questa volta di 
regolare mandato di perquisirono, ha fatto un'accurata visita nel tnrali 
della società Editrice Einaudi. Motivo: ricercare gli originati e le copie 
Mattinate dell'ormai rantolo volume *u «I documenti segreti della diplo
marla vaticana >. Sono stati perquisiti da elmi • fondo e l magazzini della 
rana siti In Corso Vittorio e quelli di Corso Umberto. Ahimè, le perqul-
pltinnl non hanno avuto alcun frutto. I-a pollxl* non ha travato nulla. 

Sarà per questo forse che tutta la stampa romana, con esemplare 
unanimità, ha abbandonato Ieri la tesi già avanzata dal giornale saragat-
tlano — « che cioè II volume fosue ttato stampato non gì* a Lutano, taa da 
una casa libraria torinese • comunista • — e si è messa a strillare che 1 
documenti sarebbero Itati dati alle stampa nientemeno che nella tipografia 
dell'U.E.S.I.H.A.? Per la verità fino a questo momento nessuna perquisi
r o n o è stata fatta nello stabilimento dell'U.E.S.I.S.A. — dove com'è noto 
hanno sede • l'Unità » e |'« Avanti! » —, non avendo ancora II . Vaticano 
dato alla pollala Italiana alcun ordine In propolito. 

Afa perchè mal tutti questi bravi signori « monsignori il affannano 
tanto? Non avevano dichiarato che 11 volume era tutto un falso? Non 
avevano scritto che era tutta roba da ridere? Non avevano annunciato 
rhe l falsi erano evidenti'ad ogni riga, ad ogni nome, ad ogni rifattone? 
Non avevano parlato trionfalmente di «speculazione fallita»? E come mai 
allora II Vaticano ha già messo In movimento la pollala Italiana .per 
rolpire II libro fastidioso? Come mal nelle librerie di Roma vanno f i* in 
giro affannati stuoli di Incettatori dell'A. C? Questa brava gente"'hon 
t'accorge di darsi la zappa sul piedi. Non s'accorge del supremo ridicolo 
che- e nel loro ragionamenti, secondo cui II libro sarebbe un falso perchè 
(stampato nell'U.E.S.I.S.A. - e sarebbe stampato nell'U.E.s.i.S.A. perchè 
composto nel tali e tali caratteri tipografici ecc. ecc.. che sono poi carat
teri in possesso di tutte le tipografie italiane... '•' 

Naturalmente non v | è solo, nella questione, l'aspetto goffo e ridicolo. 
E* evidente che il Vaticano vuole ad ogni costo togliere il volume « I l a 
circolazione. Per questo già mobilita la polizia di Sceiba. Per questo va 
affannosamente e stupidamente cercando nelle tipografie italiane quanto 
farehho meglio a cercare a Lugano. Arriveremo al sequestro? 

Tutto è possibile. Tutto è possibile con un governo che ha un piede 
In Viminale e un altro al di 1* del Tevere. E' possibile anche che di un 
libro, che disturba II Vaticano, sia proibita la lettura ai cittadini Italiani. 
Scellia non ha abbastanza poliglotti per arrestare gii assassini del- lavo
ratori In Sicilia, ma ne ha quanti ne occorrono per dar la caccia a un 
volume messo al bando dal Santo Uffìzio. '-'' : 

Rrutto affare quando la paura della verità tocca questo limite. \ uol 
dire che. la coscienza * sporca; nel qual caso non bastano a salvare dalla 
dannazione né 1 poliziotti di Scelha né le assoluzioni del Gesuiti. Di ciò 
convinti, continuiamo e continueremo a pubblicare. Il giudizio al lettori. 

II cardinale Ildrlfonso Sbhuster. attivo agitatore politico della Segre
teria rìi Stato, durante una cerimonia religiosa 

I l Vaticano ali 'offensiva 
• • » ^ * - • 

contro i partiti elei lavoratori 
Preoccupazioni per IJi beni indiretti,, della Chiesa in Italia - Istruzioni a De Gasperi 

21 giugno 1946 
II Pontefice ha ' ricevuto mar

tedì \9 giugno in colloquio par
ticolare 1 Monss. Primo Principi 
e Giulio Guidetti esperti finan
ziari della Segreteria di Stato per 
esaminare il pericolo che corre* 
rrbhrro i beni indiretti della 
Chiesa In ItaliA se I» nuova Re
pubblica italiana attuasse il pro
gramma finanziario - patrocinato 
dal P.C.I. e se i comunisti otte
nessero che nel nuovo governo il 
Ministro delle Finanze apparte
nesse come adesso al loro partito. 
Il Pontefice ha richiesto ai due 
Monsignori un elenco preciso di 
tali beni e una loro accurata e 
particolareggiata relazione in pro
posito. ' ". ' ' . 

2 luglio 1946 ' 
n Pontefice ha . avuto ieri un 

colloquio privato con S. E. Mons 
Francesco Morano Segretario del 
Supremo Tribunale della Segna
tura apostolica con il quale ha 
esaminato la formailone dH nuo
vo governo italiano e le Min
zioni da farsi pervenire a De Ga-
sprrl perchè ntllitti eoi Rianimo 
risultato la sua preponderanza 
elettorale-. E' assolutamente ne-
cessarlo rhe Togliatti abbandoni 
if Ministero della Giustizia che 
deve essere affidato a «h demo
cristiano rome deve esaere in 
mani democristiane il Ministero 
dell'Istruzione e quello degli In
terni. Su questi tre Ministeri ol
tre la Presidenza la D.C. non de
ve assolutamente cedere. Per gli 
altri Ministeri la questione deve 
essere risolta dall'arbitrio di De 
Gasperi. Si deve anche consiglia
re di far entrare nel nuovo go
verno un Ministro che rappre
senti l'opposizione. 

6 agosto 1946^' ' 
Il Pontefice ha ricevuto sabato 

8 agosto in colloquio privato S.E. 
Mons. Francesco Morano il qua
le gli ha consegnato il progetto 
di un « modus vivendi » tra D.C. 
e .socialisti ' moderati. Questa 
unione di socialisti moderati con 
democristiani risolverebbe anche 
la questione di quel partito di cen
tro che è nel desiderio di tanti 
perchè tutti questi elementi medi 
verrebbero infallibilmente atti
rati nella fusione democristiana-

- socialista e si avrebbe davvero 
quella maggioranza assoluta di un 
blocco nel quale i cattolici/hanno 
la maggiore influenza. Sarebbe 
una soluzione politica ottima per 
gli interessi della Chiesa in Italia. 

19 agosto 1946 
II Pontefice ha ricevuto vener

dì 16 agosto in colloquio privato 
Mons. Amleto Tondini, addetto 
agli Affari Ordinari della Segre
teria di Stato, per dargli parti
colareggiate istruzioni sulle diret
tive da impartire ai dirigenti 
della D.C in vista dei tentativi 

avversari di provocare una crisi 
ministeriale al ritorno di De Ga
speri da Parigi. * • • • - • - ' 

I D.C. debbono irrigidirsi sulle 
loro posizioni e far sapce 'ben 
chiaro che essi in caso d: crisi 
non defletteranno dal loro pro
gramma e non accetteranno di 
appoggiare nessun Governo di 
cui essi non facciano parte, ma 
anzi renderanno con la loro op
posizione impossibile la vita di 
qualsiasi altro Govèrno. E' inam
missibile in Italia, dopo il risul
tato elettorale, qualunque Gover
no nel quale la • D.C. non abbia 
una parte preponderante. 

7 settembre 1946 
I.a Segreteria di Stato ha te

legrafato martedì 3 settembre a 
De Gasperi a Parigi su istruzioni 
precise del Pontefice per sugge
rirgli il pensiero della Santa Sede 
che In caso di crisi i democristiani 
possono formare con relativa si
curezza un nuovo governo abba
stanza solido anche se i comu
nisti passano all'opposizione. De 
Gasperi ha risposto in serata che 
secondo lui la situazione dell'at
tuale governo è molto solida an
cora e che egli si sente sicuro 
di superare l'attuale momento ed 
evitare la crisi. De Gasperi è del 
parere che per ora non vi sìa 
soluzione migliore che continuare 
con l'attuale governo fino alle 
nuove elezioni. Egli crede che non 
accadrà niente di grave e di ir
rimediabile e ' che la collabora
zione dei tre partiti di massa po
trà continuare fino ai comizi elet
torali del 1947. Secondo lui questa 
via è anche per i cattolici la più 
vantaggiosa. ; j ; ) ] •! '. •. 4 \ , ,1 „ 

22 settembre 1946 
II Pontefice ha ricevuto venerdì 

20 settembre in colloqttio privato 
i Cardinali Caccia Dominion! « 
Massimi. E' stato discusso l'at
teggiamento da prendere nei con
fronti della politica intema ita
liana dinanzi a questi tre fatti 
che si prospettano certi:. 1) im
possibilità del prolungarci della 
attuale situazione politica e mi
nisteriale. De Gasperi non potrà 
prolungare ancora per molto la 
sua inconcludente politica: 7) prò. 
babilità quasi certa di una possi
bile collaborazione fra cattolici 
e socialisti moderati e isolamento 
del P.C.I. a cui si aggregheranno 
le minoranze estremiste dei, so
cialisti e dei repubblicani. 3) 
maggiore interessamento degli 
anglo-americani alla politica in
tema italiana. E' stata superata 
la fase di indecisione che aveva 
tenuti gli ; anglo-americani per
plessi circa questo loro interessa
mento ed ora si inizia la fase 
nella quale riconoscono la neces
sità dei loro interessi vitali di 
non abbandonare l'Italia la $è 

i 23 settembre 1946 
• Tanto II Pontefice che i «uni 

collaboratori più vicini hanno se-
guito col massimo interesse I la-
voti del Consiglio nazionale del
la D.C. dall'arrivo di Don Sturzo 
in .poi è stato rilevato che i diri
genti della D.C. ne subiscono 
l'influenza e che praticamente 
Don Sturzo riprende in mano i 
fili del Partito. Questo fatto ha 
sollevato molte obbiezioni da 
parte del più autorevoli fra i con
siglieri drl Pontefice. 

La S. Sede trova dannoso agli 
interessi. dei cattolici " e di tutti 
gli italiani il prolungarsi della si
tuazione equivoca e il ritardo nel 
chiarimento preciso della situa
zione stessa con i comunisti. Lo 
accordo e la collaborazione lea
le fra i partiti di massa è giudi-
cala impossibile In Vaticano e la 
D.C. dovrebbe giungere alla rot
tura con I comunisti per facilita. 
re anche l'urto inevitabile fra so
cialisti moderati e comunisti. 
Qualcuno dei consiglieri invece 
ha difeso Don Sturzo ed ha a-
vanzato il dubbio che una rottu-; 
ra procurata dalla D.C. potrebbe 
avere l'effetto opposto di stringe
re invece di più i rapporti fra 
comunisti e socialisti. 

11 ottobre 1946 
Il Pontefice ha avuto mercole

dì 9 ottobre un colloquio privato 
con Mons. Francesco Morano e 
gli ha dato incarico di sondare 
privatamente gli umori dei più 
influenti deputati della P.D.I. del 
P.L.I. e del P.S.I. per vedere se 
fosse possibile la formazione di 
un governo D.C. capace di ave
re nell'Assemblea una maggio
ranza sicura che gli permettesse 
di governare sul serio calcolando 
anche che l'apporto del Fronte 
dell'U.Q. si può considerare sicu
ro. Se vede questa possibilità 
Mons. Morano dovrà raccogliere 
gli elementi per un programma 
governativo che possa essere ac
cettato da questa nuova maggio
ranza ed intanto prendere contat
to anche con gli alleati anglo
americani per conoscere se una 
tale linea di condotta potesse a-
vcre la loro approvazione. Natu
ralmente un tale governo do
vrebbe esser presieduto da una 
personalità D.C. più forte di De 
Gasperi che non dimostra di es
sere all'altezza di dirigere un 
governo forte e risoluto come la 
situazione richiederà con i co
munisti e molti socialisti all'op
posizione. 

stessa. 
' / A .) 

Trieste agli angloamericani 
25 novembre 1946 

lì Pontefice ha ricevuto, in col
loquio» privato, domenica 24 no
vembre. S. E. Mons. Francesco 
Morano. Segretario del Supremo 
Tribunale della Segnatura Apo
stolica. il quale gli ha riferito 
che la situazione intema del 
P.S.I. si è in questi ultimi giorni 
accentualmente mutata in senso 
assai favorevole ai progetti della 
Santa Sede e in senso sfavore
vole ai comunisti. 

Mons. Morano, per me«o di 
due comuni amici, ha polirlo co
municare in questi giorni con 
Saragat. e con altra personalità 
dirigente del P.S.I., e conoscere 
il loro pensiero in merito a tale 
questione. 

I comunisti stanno compiendo 
ima grande manovra periferica 
per far passare al comunismo In
tere • sezioni di iscritti socialisti 
e questo ha gettato l'allarme in 
molte zone del P.S.I. che accusa 
Kenni di tradimento e cercano 
di scuoterne fortemente la posi
zione. 

Ir» sostanza, come si sosteneva 
negli ambienti vaticani, il famo
so Patto di Unità minaccia di ri
solversi a danno dei comunisti e 
dei fusionisti e a tutto vantaggio 
dei socialisti moderati. 

I/urto fra le due forze in seno 
al P.S.I. è tutt'altro che terminato 

e i comunisti son ben lontani dal 
poter cantare vittoria. 

Il Pontefice ha ricevuto, dome
nica 24 novembre in colloquio 
privato, il Padre Gesuita Giovan
ni Hannon e Vincenzo McCor-
mick. rispettivamente Assistenti 
d'Inghilterra e degli Stati Uniti 
nella Casa Generalizia della 
Compagnia di Gesù. 

f due Padri lo hanno assicura
to di poter dare alla Santa Sede 
la certezza che le forze anglo-a
mericane non lasceranno affatto 
la Venezia Giulia e Trieste, fin
ché l'Italia non sia ufficialmente 
garantita da qualsiasi colpo rivo
luzionario comunista e sovietico. 

Siccome questa garanzia prati
camente non si potrà avere, le 
truppe anglo-americane • rimar
ranno a garanzia della legalità e 
quindi eserciteranno il loro peso 
anche nel resto d'Italia impeden
do colpi di 'testa dei comunisti 

Perciò la Santa Sede, secondo 
i due Padri, può prepararsi con 
tutta calma alla battaglia legale 
delle elezioni politiche che pro
babilmente non si notranno svol-
gere fino all'autunno del 1947. 

Questo lungo tempo di prepa
razione sarà di grande vantaggio 
per i cattolici italiani per l'agio 
che dà una intensa e forte pro
paganda. 

CHI DIRESSE LA "CRISI» CHE DETTE ALL'ITALIA IL GOVERNO NER9 

La S. Sede trasmise a De Gasperi 
le decisioni del governo americano 

Il Pontefice garantì "gli aiuti americani,, dietro conferma che il tripartito sarebbe stato rotto 

20 gennaio 1947 

De Gasperi ha avuto, nella 
notte da sabato a domenica, a 
tardissima ora, un breve colloquio 
privatissimo e segreto col Ponte
fice. Al colloquio non ha parteci
pato alcun'altra persona e di es
so non è stato fatto alcun verba
le. 

SI sa soltanto che il Pontefice 
nella giornata di domenica, par
lando con alcuni dei suoi collabo-
ratori più vicini per quanto ri
guarda la politica interna dell'I
talia, ha espresso II parere che il 
viaggio di De Gasperi in America 
abbia considerevolmente indeboli
to le posizioni comuniste in Italia, 
e resa impossibile e impraticabile 
la poltica estera progettata da 
Nennl d'accordo con Togliatti e a 
vantaggio dell'Unione Sovietica. 
Il Pontefice è d'opinione che sia 
possibile giungere ora alla forma
zione di un Governo molto più 
autorevole e forte, e in grado rìi 
governare veramente e che in 
questa guisa non solo possa con
durre veramente l'Italia tino alle 
prossime elezioni politiche, ma 
anche il ritardo di queste elezio
ni sarà a tutto vantaggio dei Par
titi moderati di centro-destra e a 
danno delle correnti estremiste. 

6 marzo 1947 
S. E. Mons. Francesco Morano 

si è recato a casa di De Gasperi 
con il quale ha avuto un lungo 
colloquio allo scopo di comuni
cargli, il pensiero del Pontefice 
circa la questione di un referen
dum che potrebbe aver luogo do 
pò chiusi i lavori della Costi 
tuente per poter far approvare 
dal popolo la nuova Costituzione. 

La D.C. deve tenere questo at
teggiamento: accordarsi con gli 
altri due Partiti di massa e con 
gli altri gruppi di sinistra su 
questo punto: cioè la D.C. si pro
nuncerà relativamente alla que
stione del referendum dopo tutta 
la discussione sulla Cosituzlone e 
le sua approvazione da parte 
della Costituente. 

Se i Partiti suddetti lasceran
no passare gli articoli che inte
ressano la Santa Sede e i cattoli
ci italiani, la D.C. potrà rinunzia
re al referendum, in caso con tra-

Mirnn Taylor. rappresentante 
personale di Truman presso la 
5 . Sede atteso a Roma per ORZI 

rio lo preporrà riunendo 1 suol 
voti a quelli del gruppi che sol
lecitano Il referendum e avrà co
si la maggioranza che imporrà il 
referendum sfesso. 

12 marzo 1947 
S. E. Mons. Giovanni Battista 

Montini ha avuto un importante 
colloquio notturno con De Ga
speri nel domicilio di quest'ul
timo. 

Scopo del colloquio è stato di 
comunicare a De Gasperi 11 pen
siero della Santa Sede sulla op
portunità di giungere ad un nuo
vo Governo prima delle elezioni 
politiche, per esrludrre 1 comu
nisti e | socialisti dalla formazio
ne ministeriale. Il momento op
portuno sarebbe subito dopo la 
votazione dell'Assemblea per la 

Costituzione. 

25 marzo 1947 
II Pontefice ha ricevuto, lune

di 24 marzo, in colloquio priva
to, il Padre Gesuita Alfonso M. 

Martin, che gli ha illustrato la 
gravissima situazione interna ita
liana come risulta dalle precise 
informazioni raccolte con massima 
cura dai Gesuiti incaricati dello 
speciale servizio. ' * 

Il quadro addirittura allarman
te porta a concludere che non 
solo è necessario che gli Alleati 
anglo-americani non abbandonino 
l'Italia neanche dopo la t ratifica 
del Trattato di Pace, ma che gli 
Stati Uniti intervengano in ma
niera ancora più diretta e sen
sibile per aiutare l'Italia contro 
l'imminente pericolo comunista 
reso ancora più immediato dalle 
pessime condizioni economiche 
che. peggiorando rapidamente di 
giorno in giorno, facilitano l'opera 
dei sovversivi. 

La Santa Sede esporrà questa 
situazione in particolare docu
mento al Governo di Washington. 

5 a p n 7 e 1947 
Il Pontefice ha ricevuto ieri, 

lunedi 7 aprile, in colloquio pri
vato. il Padre Gesuita Vincenzo 
McCormick, al quale ha affidato 
l'incarico di concertarsi col Go
verno di Washington per mezzo 
dei Gesuiti che si trovano nella 
capitale americana, riguardo alla 

crisi ministeriale italiana, allo 
scopo di estromettere i comunisti 
dal Governo. 

Devono essere comunicati al 
Dipartimento di Stato di Wa
shington' i piani precisi per il 
risanamento finanziarlo dell'Ita
lia e la impossibilità assoluta di 
eseguirli col consenso dei comu
nisti ora al Governo, nonché tutte 
le informazioni che provano l'at
tuale impossibilità per i comunisti 
italiani di scatenare una rivolu
zione interna per evitare la loro 
esclusione dal Governo. 

Per il momento più opportuno 
della erisi sarà lo stesso Governo 
di Washington a decidere. 

Il Pontefice ha ricevuto ieri. 
lunedi 7 aprile, in colloquio pri
vato. S. E. il Cardinale Giuseppe 
Grimo, Primo Diacono di Sua 
Santità, e S. E. Mons. Francesco 
Morano, coi quali ha esaminato 
alcuni problemi della politica in
terna italiana in relazione alla 
opportunità* di una imminente 
crisi ministeriale per l'esclusione 
dei comunisti dal Governo. 

In uno dei giorni della setti
mana precedente la Pasqua. De 
Gasperi ha avuto a Castelgandol-
fo un colloquio segretissimo col 

Pontefice, al quale ha assistito il 
solo Maestro di Camera ' S. E. 
Mons. Alberto Arborio Mella 

Di questo colloquio nella se
greteria privata del Pontefice si 
trovano alcuni appunti di pugno 
di Sua Santità che considerano 
necessaria, per evitare il collasso 
finanziario dell'Italia e la castro-
fe della lira, una crisi ministe
riale che estrametta i comunisti 
dal potere. 

I socialisti, per quanto legati al 
patto d'unità, non dovrebbero 
essere estromessi dal nuovo Go
verno. a meno che essi stessi ri
fiutino di parteciparvi. 

Quei Partiti o gruppi che non 
intendessero partecipare al Go
verno non influiranno sulla de
terminazione della crisi, perchè 
la D.C. deve essere pronta ad af
frontare anche un Governo for
mato esclusivamente da essa. 

I gruppi attualmente all'oppo
sizione dovranno essere invitati 
a partecipare al nuovo Governo. 
che deve avere un programma 
non politico ma esclusivamente 
finanziario e costruttivo. A queste 
condizioni il Pontefice garantisce 
Il pieno aiuto degli Stati Uniti e 
la certezza di salvare l'Italia dalla 
catastrofe finanziaria. 

Esclusione delle sinistre dal governo 
anche a costo di una guerra civile 

La "virata a d««tra,( di Montini, argomento decisivo por la crisi 

29 aprile 1947 -

Il Pontefice ha ricevuto in col
loquio privato il Padre Gesuita 
Vincenzo McCormick, il quale 
lo ha informato che i Gesuiti re
sidenti a Washington gli hanno 
fatto pervenire il loro parere ri
sultante da accurate consultazio
ni avute in loco. 

Secondo questo parere sarebbe 
molto opportuno che la Santa 
Sede facesse in modo che De Ga
speri lasciasse il potere, e che 
a capo del Governo fosse messo 
un altro democristiano di forza 
e di energia capace di costituire 
un nuovo Governo di soli demo
cristiani che però avesse combi
nato in precedenza ' l'appoggio 
incondizionato delle destre. 

Non bisogna temere il ricatto 
della guerra civile, perchè In 
questo momento nulla può dan
neggiare l'Italia come II conti
nuare nell'attuale Governo tri
partito. 

S E. Mons Giovanni Battista 
Montini è venuto anche lui nella 
prrecisa convinzione che la D. C. 
per ristabilire la scossa, fiducia 
delle sfere vaticane debba di
stanziarsi sempre di più dal Tri
partito e specialmente dai comu
nisti. 

Su questo tema ha avuto sa
bato un lungo colloquio col pro
prio fratello on. avv. Ludovico 
Montini, e dopo ha fatto incon
trare il fratello con S. E. Monsi
gnor Giovanni Urbani. 

Nella stessa giornata di saba
to Mons. Montini, l'on. Montini 
e Mons. Urbani hanno avuto in
sieme un colloquio privato col 
Pontefice al quale l'on. Ludovico 
Montini ha esposto il proprio pa
rere che sia facile la realizza
zione di questo nuovo orienta
mento della D. C. 

Ad ogni modo è stato deciso 
che tale nuova linea di condotta 
si debba senz'altro realizzare an
che se dovesse costare l'allonta
namento di De Gasperi e di qual
che altro elemento dirigente che 
costituisse serio ostacolo a tale 
realizzazione. 

Il momento è giudicato dalla 
Santa Sede troppo grave perchè 
si possano avere riguardi per
sonali. 

16 maggio 1947 
Il Pontefice ha ricevuto, mer

coledì 14 maggio, in colloquio 
privato il Padre Gesuita Vin
cenzo McCormick. il quale gli ha 
presentato il rapporto telegrafico 
dei Gesuiti di Washington ri
guardo all'atteggiamento predi
sposto dalla Casa Bianca e dal 
Dipartimento di Stato a Wa
shington verso l'Italia in relazio
ne alla politica mediterranea ed 
europea anticomunista iniziata 
dagli Stati Uniti. 

n Governo nordamericano col

laborerà spontaneamente con la 
Santa Sede, senza alcuna neces
sità di intese preordinate data 
l'rdentltà dello scopo ma la di
versità dei mezzi, perchè gra
dualmente i Partiti di estrema si
nistra che hanno tutti in Italia 
un carattere filosovietico siano 
estromessi del tutto da ogni at-
tlvilà governativa, e siano con
finati In una opposizione ineffi
ciente. *. 

Il Pontefice ha convocato pres
so di se, giovedì 15 maggio, S. E. 
Mons.'Giovanni Battista Montini 
e Mons. Francesco Morano per 
esaminare con essi la situazione 
della politica interna italiana al
l'inizio della nuova crisi mini
steriale. 

Nel colloquio che è durato ol
tre un'ora sono state passate in 
rassegna tutte le possibili solu
zioni della crisi e tutti sono sta
ti d'accordo nel rilevare che è 
l'ora che la D. C. si sganci dalle 
precedenti formule ed agisca fi
nalmente da Partito di centro 
moderatore delle intransigenti 
sinistre. 

Tutti I precedenti Impegni con' 
I social-comunisti in questo mo.j 
mento non hanno più valore J 
anche perché è ora di iniziare e 
decisamente la campagna per le 
prossime elezioni politiche. 

28 maggio 1947 
II Pontefice ha ricevuto, mar-

tedi 27 maggio, in colloquio pri
vato S. E. il Cardinale Giuseppe 
Bruno, incaricato specialmente di 
seguire la politica interna italia
na. per esaminare la situazione 

della crisi alla luce delle ultim» 
informazioni interne e interna
zionali, in possesso della S. Sede. 

Il Cardinale Bruno ha espresso 
al Pontefice il parere che qualsia
si modo di risolvere la crisi * 
buono purché si giunga ad esclu
dere le sinistre esfreme dal Go. 
verno. 

31 maggio 1947 

fi Pontefice ha ricevuto, la sera 
di venerdì 30 maggio, in colloquio 
privato S. E. Mons. Giovanni Bat. 
Usta Montini, e gli ha manifesta-
to la propria decisione che la San
ta Sede e tutte le organizzazioni 
cattoliche italiane debbano soste
nere con tutte le loro forze il nuo
vo Governo De Gasperi, e che a 
mezzo appunto di queste organiz
zazioni sia svolta la più intensa 
e minuta propaganda per informa
re il Paese della necessità assolu
ta di giungere a onesta forma di 
Governo e dei vantaggi che ne de
rivano a tutto il popolo Italiano e 
specialmente alle classi lavora
trici. 

Soltanto con questo nuovo Go
verno De Gasperi «ara possibile 
tentare con certezza di successo 
il salvataggio della lira che altri
menti sarebbe andata perduta. 

Mons. Montini, che fino ad ora 
sosteneva a spada tratta le cor. 
rentl di sinistra della D. C . ha 
fatto Improvvisamente una vira
ta a destra ed è stato presso il 
Pontefice uno dei più forti so
stenitori dell'appoggio che ora 
deve dare la Santa Sede al nuo
vo Governo De Gasperi e a tutta 
la D. C. 

De Gaaperl al fianco di nona. O'FlannelIr 
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